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AL    SERENISSIMO 

DON  FRANCESCO  MEDICI 

Gran  D  vcAdi  Tofcana, 

S1CN0R5,    6  7^ttD2lOtN  MIO 
fìngulartfimo . 


Molti  bcneficiì  riceuuti 
da  V.A.S.  me  le  hanno  tal- 
mente obbligato,  ch'io  vò 


fempre  tra  me  decorren- 
do ,  come  io  pofla  in  qual- 
che parte  moftrarle  fegno 
di  gratitudine .  Onde  con- 
fiderai quanto  Ella  va  imitando  quei  famofì 
Principi  paflati,  e  particularmente  il  magnani- 
mo^ ottimo  ReFerdinando  d'Aragona  ,ilqua 
k^dkiaiigiikgioniaJbj^^ 
nQ^jqjojuiaiiaaudien^ 

tQgfeg  h?11f 3  OatD  j  Pfgpr"  attenenti  al  fhr.  ftsfo^ 
fi  rimana  almmmprhn  djmfiatiÉgàaÙfìfc  CO* 

quali  difcorreua  dell'  Arti  liberali,  e  delle  Mate- 
matiche, e  dognaltra  forte  di  virtù,  onde  ne  fa- 
ce uà  nel  difeorrere  tal  profitto ,  che  ad  ogni  oc- 
casione feneferui  uà  ,  fi  come  fofTe  fiato  lunga- 
mente pento  m  fìmili  feienze .    Ma  l'Altezza 

A     z         Vo- 


Yòftra ,  non  folo  fi  diletta  [  8c  intende ,  fi  come 
fanno i  Principi  di  buona  mente,  ma  ancora  ha 
ieriipre fauorito tutti  quelli,  che  fi  fon  dilettati 
di  qual  fi  voglia  faenza  .  E  fé  bene  da  loro  l'è 
ftaco  porto  diicorfi,  Se  altre  lor  fatiche,  cheme- 
gliodiefsifapeua,  con  tutto  ciò  gli  hariceuuti 
ièmpre  con  animo  lieto ,  e  moftrato  con  gli  ef- 
fetti che  elle  gli  fono  ftate  gratifsime .  Moffoda 
quefte  cagioni  mifonmeffo  àfcriueredelfAr- 
chitettura  Militare ,  la  qual  materia ,  le  bene  da 
molti  valentuomini  è  fiata  dottamente  tratta- 
ta, nientedimeno  non  pare  che  al  tempo  noftro 
cifiachiufa  la  via  di  potere  fopra  di  ciò  larga- 
mente di  (correre.  Hexciocheellèndo  compre- 
fe  nell'Architettura  Militare  tutte  1  attieni  della 
guerra,e  quelle  eflendo,  a*  tempi  noftri ,  in  gran 
parce  rimutate ,  &  in  tanta  eccellenza  crefciute, 
che  poche  Fortificationi  fono  ftate  affalite ,  che 
fi  fieno  potute  difendere  ;  n^gjiefl-p  fi  può  m- 
iiofcere  ,  che  non  fi  oflerua  nel  guerreggiare 
quella  proportione,che  fi  conuiene,come  al  fuo 
luogo  dimoftreremo .  ^laieièforze  mie,  .Sere- 
ni(simoSignore,non  faranno  bafteuoli  ad  e/pri- 
mere  vn  tanto  fugge tto,  Oc  infieme  dimoftrarle 
ildifiderio  ,  eladeuotione  miaverfo  V.  Alt.S. 
Degnifi  col  fupphmento  del  buon'animo  mio , 
quali  fi  fieno  quelli  miei  fcntti,con  animo  fere- 

no 


s 

no  accettargli, e  con  quella  fua  vfàta  bontà,  e  cor- 
tefiafauorirglj^acciochefottolafuaprotetnone 
io  pofla  feguire  l'altre  mie  opere  cominciate  at- 
tenenti a  limili  materie,  &mfieme  di  inoltrare 
la  mia  fedel  feruied  verfb  di  lei ,  e  la  iMagnani- 
mità  fuaverfo  di  me  far  manifefta,  pregando 
noitroSig.  Iddio  la  conferui  nella  iua  grada. 
Di  Fiorenza  il  di  25.  di  Gennaio  15  81. 


ViV.  ^4.  S. 

Veuotifiimo  Strutture^ 

Simonis  Lumicini  < 
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A*  PRINCIPI,  E  CAPITANI 

M    I   LI    TARI 


RAFFAELLO  BORGHINIe 


0  !9  e  ni  l'alto  J&ùtor  die  in  man* 

il  freno 
"Di  regger  fiati ,  e  che  Vietar  l'ofl 

Cercate  ogn'hora  atlanti  à  le  con* 

tefL,i 
Onde  ti  \oHro  poter  non  vevgé 

meno, 


In  queHifcritti trotterete  a  pieno 
Di  fumi  in  cinque  Siti  le  difefe-,  » 
Che  rendon  vane  le  nemiche  Imprefi^,  9 
Evo/Ire  flato  pò ffon  far  freno . 

Quel  che  defta  militare  ^Architetto , 

fon  nuouimodi ,  ban  quefìe  ùreuicarte^  ; 
^Accio  fècuro  Hia  nel  fio  confino . 

Dunque  ciafeun ,  che  Marte  ha  per  oggetto 
Le  legga,  e  lodi  del  buon  L  V  P  I  C I N  O 
Il  Saper,  la  Virtù,  (Ingegno ,  e  l'^Artc-, . 


A  M.  A  N  T  O  N  I  O  L  V  P  I  C  I  NT 

i 

BERNARDO  DAVANZATI. 


ffir 


j£DALEO  ingegno  *  e  filo  a 
quei  fecondo , 
Semai  ne  furo ,  ad \Arctime- 

de  eguali , 
Nato  a  fìnga*  dell'intelletto 

tali 
Ter  arricchir   d'inuentioni  il 
mondo , 

Già  laproportion  tr a* I Quadro,  e'I  Tondo , 
E  l  moto  eterno  in  quefle  opre  mortali  : 
E  quiflion  geometre ,  e  naturali 
(jrcafti  conpenfìerfjjo  t  e  prefondo  . 
Hora  a  difender  le  Cut  adi ,  e  i  Regni  : 
Lefchiere  armare:  offender  ti nemico  : 
La  \ita  ornare,  e  far  beata  inpartz^ 
Volt  e  fin  le  tua  macchine ,  e  i  dtfegni . 

E  poi  che  hai  ì  Cielo,  el  Signor  noflro  amico  ; 
Segui  L  V  P I C 1 N  mio  sì  nMt*À&C->  • 


L'AVTORE    A'   BENIGNI 
Lettori. 

SS 

Avendo  più  volte  conlìderato  (Correli 
Lettori)quanteFortificationiàmieigior^ 
ni  fieno  fiate  cfpugnate,Te  quali  erano  te 
mite  in  grandifiìma  confideratione  ,doue 
fi  perderono armcj danari, huomini,Cit-- 
..  tva,Prouincie ,  eReami  .  Eruttoèauue- 
nuto,  perche  non  fi  èpcnfato  al  danno ,  fé  non  poiché  é 
paffato  il  rimedio  j  percioche  i  noftri  niniici  non  hanno 
mai  fatto  Imprcfad'importanza  contra  di  noi.»  che  ella 
nonfia  fiata  quattro  mefi  innanzi  antiueduta .  E  fé  bene' 
fi  eonofceua  qual  forfè  il  luogo  apertamente, che  elfi  vo- 
leuano  offendere,  nel  quale  fifapeua  per  cofa  certa, non 
vi  eflere  dentro  forze  bafteuoli  per  difenderlo,  con  tut- 
to ciò^per  non  farei  debiti  prouedimenti,fi  fono  lafciati 
perdere  con  quel  danno, e  vergogna, che  ancor hoggi fi 
vede.  QueJ3ajT£^igenza  ha  fatto  credere  adalcuni, 
che  fia  imponìbile  difendere  vnfito  dalle  forze  del  Tur- 
co, la  quale  opinione  al  parer  mio  e  del  tutto  falfa,-  per- 
cioche fé  noi  confideriamofenza  pafiione  ,  trouerremo 
che  la  maggior  parte  de'  Siti  (ì  fon  perduti  per  eflere  fia*. 
tiprouifti  dalla  partialita  delle  nofire  attioni ,  le  quali 
fon  mifurate  il  più  delle  volte  dafproportionata  confi" 
deratione  .  Jijii^ivÌJUiLijjeiie^  fpelTo  ci  manca 

il  potere  per  refifiere  alle  forze  de' noftri  nimici,  il  che 
forfè  non  auuerrebbeie  noi  efaminaflìmo  molto  bene  vii 
(Ito,  prima  eh  e  noi  il  togticftìmoà  difendere^  edendo 
cofa  da  difenderlo  ,  d  proluderebbe  con  quella  propor- 
zione, che  conuienc,  fi  come  al  fuo  luogo  ragion  eremo . 
Ma  in  quefio  mezzo  non  vorrei  che  vimarauigliaf  e  fé 
io  non  tengo  quell'ordine,  che  hanno  tenuto  alcuni  a  I- 

B  ni, 


IO 

tri, che  fcriuano  di  fìmiti  materie  ,  i  quali  dimoftrano  il 
modo  ^fon  ">  3  rr-Lr.  cartine «mettere  infierne  l!ardjnan- 
ge,&  altre  fitnigfiantì  cofe  ,  lequaliiolafcerò  da  parte, 
sì  per  non  replicare  quello, che  da  molti  lungamente  è 
fiato  trattato,  e  s*  perche  s  io  voi  e  (lì  difeorrerc  di  tutte 
l'attioni  della  guerra,  entrerrei  in  vn  largo  Mare,doue 
non  potrei  fenza  molta  lunghezza  di  tempo  ritornare  al 
lariua^laqual  cofa  farebbe  molto  lontana  dal  mio  pri- 
moproponimento, che  e  brieuemente  ,  e  con  profitto 
fotofila  rio  ragionare  di  queiìamateria  .  Jtfjjjjìiiagfixò 
adunque  intorno  alla  fuftanza  di  quelle  cofe  ,  che  fono 
neceffariedifìribuendo  il  tutto  in  due  capi.  Ng|  primo 
de  quali  diremo  quanto  fìagioueuole  il  difcorfo,&  il  co- 
figlio  al  Principe  prima  chemettamano  alla  Fortifica- 
tionc  j  &  efTendo  rifòluto  >  &.  approuato  il  fito  montere- 
mo in  che  modo  fi  hanno  a  frompnrtire  1ecor,tlneàfian=> 
cjjije  l'altre  cofe  che  bifognano  a  proportione  delle  for- 
ze ,  che  lo  poffano  affali  re  ,  e  dargli  quella  perfetta  fine» 
che  fi  ricerca  a  cofa  di  tanta  importanza.  ]Ma  perrhe  in 
queftoprimodifcorfo  ragioneremo  delle  difefe, delle 
quali  per  effer  la  loro  varietà  infinita,  però  faremo  elet 
tione  di  cinque  fiti  particulari ,  e  di  elafe  uno  feparata- 
mente  parlando,dimoftrerremo  l  z  forze, che  lo  poffano 
affalire  ;  e  quefta  farà  la  foftanza  del  primo  difeorf), 
T^elXecondo poi  fcriuerremo  delle  offefe,  nelle  quali  pi 
glieremooccafione  di  ragionare  di  alcune  anioni  della 
guerra.  Et  il  tuttocercheremo  di  fare  con  quella  faci- 
lita, che  ci  farà  potàbile  .  X/akiejuwtertenze,  che  fopra 
à  ciò  fi  potrebbon  dare,  le  lafcerò  nelle  menti  voftre  giù 
ditiofe,e  diferete  .Pregandoli'!  che  accettiate  con  buon 
animo  le  mie  fatiche,  le  quali  fé  vi  faranno  di  gioua- 
mento  alcuno, ne  renderò  gratie  aD  i  o,  quanto  che  nò 
harete  conofeiuto  almeno  lamia  buona  intentione di 
giouarui.  State  fani. 
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DELL'  ARCHITETTVRA 

MILITARE  DI  ANTONIO 
L  V  P  I  C  I  N  I, 

Libro  I . 


Cap.  Primo. 

^C  OMV  N  E  opinione  che  l'arte  del  for- 
tificare non  fia  trouata  per  altro ,  le  non 
perche  i  pochi  fi  pollino  difendere  da  i 
molti ,  e  che  la  difelà  fia  cauata  dalla  offe- 
fa,  la  quale  offefà  ècrefciuta  in  tanta  ec- 
cellenza che  noi  veggiamo  ninna  cofà  efler  fatta  con  Tar- 
te,che  con  l'arte  iiteffa  non  fi  fia  potuta  disfare  *   Per  tale 
effetto  è  molto  à  propofito  valerli  de'  vantaggi  de'  liti , 
de* quali  tutti  concorrano  i montuofi  elfere  ì migliori, 
intendendo  però  di  quelli ,  che  non  fono  fòttopofii  al- 
la zappa, oc  hanno  comodità d  acqua  viua  a  baldanza,  fo- 
no rileuati  dagli  altri  monti  conuicini ,  hanno  capacità 
di  piazza  per  quanto  occorre ,  e  fon  fituati  di  modo  che 
con  gran  difficultà  fi  poffano  affediare .   Ma  perche  la 
maggior  parte  de*  Principi  hanno  le  loro  Città  in  luoghi 
piani ,  e  fottopoiìe  à  molte  imperfettioni ,  per  eflère  ita- 
te  fatte  à  tempo  in  cui  non  fi  vlàuano  le  Artiglierie,e  per 
dare  più  commodità  à  gli  habitatori  di  Mulina ,  e  di  vi- 
uere,e  d'altre  colè  fimili,ne  Ci  pollano  valere  de'  lìti  mon- 
tuofi le  non  per  frontiere*  nelle  quali  il  più  delle  volte 
confi  trouafito,  che  habbia  le  commodità  fopradette. 

B     2  Per 


u       Dell'Architettura  Militare 

Per  quefta  cagione  il  prudente  Principe  prima  che  metta 
mano  alla  (uà  forrificationexonfideicrà  molto  bene  qu;u 
li  i]enq  le  Fnr7.e  fù^p  gir  ti  fìpnr>  U  fprvp  ri^fr^-o^i^j  ^ 

conorcendpfi  inFe fiore  al[e  forze,  del  firn  nwrerfer,  in,  fi  vr> 
len^o  per  <^gni  fogno  rifpprro  aflìotfaw  il  he  flato  j  nn - 
drà  confederando  le  da  quella  parte ,  che  può  edere  offe- 
Co  vi  è  (ito  montuofo,che  habbia  le  proprietà  fopradette, 
e  non  vi  eflèndo  (ito,che  fia  al  propofito  per  Fortificare,  e 
per  tal  cagione  biiognafTì  Fabricare  in  luogo  imperfetto  , 
il  quale  non  potefli  ridurre  in  buona  forma  lenza  molta 
fpeia ,  e  grandiflìmo  diiagio  de  iuoi  popoli  ;  e  finita  che 
fuflì  non  (i  potetti  difendere  (è  non  con  molto  prefidio , 
il  quale  rapportafll  incomportabile  fpefa  al  fùo  fiato,  ò  fé 
pure  fofle  meglio  rilerbarh  quei  danari  alfoccon  éze  che 
pollano  auuenire,  e  inoltrare  la  faccia  al  (uo  nimico,&  in 
tanto  prepararli  d'arme,e  d'altre  cole  attenenti  alla  guer- 
ra ,  delle  quali  ne  haueffe  numero  à  baldanza ,  e  le  tenefle 
con  quella  perfettione,  che  io  ho  veduto  in  più  luoghi  di 
Germania  ;  le  quai  cole  farebbono  forre  tardare  i  fuoi  ni- 
nnici a  rifoluerfi  a  qual  fi  voglia  imprefa ,  perche  ha  mol- 
to vantaggio  della  guerra,  chi  fi  troua  danari,arme,viue- 
ri  à  baftanza,  e  beneuolenza  de  fùoi  vaiTalli .  Ma  effèndo 
il  fùo  auucrfàrio  contiguo  allo  ll:ato,e  talmente  fuperiorc 
di  forze,  che  (ìa  neceffitato  in  tutti  i  modi  fare  vna,ò  più 
fornficationijper  dife(à,e  manteniméto  del  (uo  dominio. 
£}l[\nrA  ]\  Gukì  Pjincipff  fi  trasferita  in  fui  luogo ,  &  in 
compagnia  de  fuoi  periti  della  guerra  vada  confiderando 
il  fito,  che  vuole  fortificare,  il  quale  farà  molto  bene  era- 
minato  da  detti  periti,  e  (e  vi  conorceranno  dubbio  alcu- 
no ,  (irà  con  molto  fondamento  proporto  al  fuo  Princi- 
pe, 


Libro  Primo.  i) 

pc ,  jl  quale  ejfipdn  icapàcc  di  quanto  occorre  rifbluerà  il 
tutto  in  compagnia  del  fùo  Coniglio  fègreto  della  guer- 
ra tutte  quelle  co(è, che  faranno  attenenti  à  tale  imprefà . 
EflerjdoJialuJKpe  rifoluto  il  (ito  con  maturo  configli©, 
come  è  detto,  e  volendo  fare  la  fabrica  à  proportione  del 
le  forze,che  la  pollano  affali  re.e  distribuire  le  cortineà  fic- 
chi ,  le  piazze,  i  cjmalifi-ri  >  ìliblla,  le  lfrade  (coperte  della 
contra(carpa,e  Io  (compartimento  delle  munitioni,  e  de- 
gli alloggiamenti  de'  foldati ,  &  altre  co(è  appartenenti  ì 
tale  imprefa,fàra  neceffario che  noi  diilinguiamo  che  qua 
lità  di  (ito  è  quello,  che  s'è  rifoluto  di  fortificare,  il  quale> 
perhora  proiup porremo  vn  (ito  piano  in  capagna  ra(à,  e 
fòttopoito  alla  zappa  >  e  non  ha  altro  di  comodità  fé  non 
buon  numero  di  calè  da  habitare,  fituate  in  buon'aria ,  &c 
hanno  acqua  da  bere  a  baldanza  ;  ma  le  Mulina  poffano 
effer  tolte  da  fua  auueriarij,&  in  oltre  può  edere  offefò  da 
trentamila  fanti,  da  tremila  caualli,  da  cento  pezzi  d'arti- 
glieria reale,  e  da  fèi  mila  gualcatori,  e  vi  pofìòno  ilare  ac 
torno  per  lei  mefi  continoui ,  ma  con  poca  fperanza  di 
fòccorfò,  tanto  per  quelli  di  dentro ,  quanto  per  quelli  di 
fuora,e  fi  ritroua  detto  fito  tanto  vicino  al  nimico,che  fa- 
rà (ùggetto  continouamente  alle  ftratagemme .  jyta  vo- 
lendo i  nimici  affali  rio  con  l'efèrcito  fbpranominato  ha- 
ran  bifogno  almeno  di  dua  mefi  di  tempo  per  proue- 
derfi  alla  impre(à  del  campo .  Ma  effendo  accampati  ha- 
rà  commodo  il  nimico  far  venire  le  vettouaglie  per  lo 
c(èrcito  con  mediocre  feorta  per  effer  vicini  al  loro  ftato. 
Prefuppongo  in  oltre  che  il  detto  nimico  (la  talmente  oc 
cupato  perdue  anni,  che  non  poffa  vietare  al  difen  (óre 
che  non  faccia  ordinatamente  la  fuafortificatione,  Effen 

do 
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do  adunque  afTegnato  iljfito ,  e  dichiarato  le  forze,  che  Io 
pollano  aflalire,  ed  il  tempo  dato  per  fare  la  nolìra  forti- 
ricatione,  e  preparate  le  materie,che  vi  bilognano  per  dar 
fine  alla  imprelà .  Hora  con  l'aiuto  diuino  daremo  prin- 
cipio al  noitro  (compartimento ,  il  quale  douendofi  fare 
in  fito  piano,6c  in  campagna  rala ,  come  s'è  detto  ;  ci  farà 
conceduto  che  noi  lo  dintorniamo  di  quella  forma ,  che 
più  ci  tornerà  à  proposto ,  la  qual  forma  tutti  concluda- 
nole quella,che  più  fi  accolla  alla  circulare,fia  la  più  per 
fetta  per  eiTere  figura  più  capace  che  l'altre ,  e  perche  gli 
angoli  de  baluardi  vengano  più  ottufi ,  i  quali  così  ottufi 
cagionano  molta  ficurtà  alla  muraglia,  e  danno  più  capa- 
cità di  piazza  nel  baluardo,  che  no  fanno  gli  angoli  acuti. 
Alla  quale  figura  noi  fcompartiremo  lei  baluardi  per  eflèr 
numero  al  mio  parere  proportionato  alle  forze^he  la  pot- 
fono  alTalire  ;  prouandolo  da  quello,  che  il  fondamento 
principale  per  difendere  vna  fortificatione  è  I'hauer  piaz  - 
za  capace  à  baldanza ,  &  arme  bene  à  ordine ,  e  da  viuete 
per  il  bifogno ,  e  difenlori  quanti  occorrano  per  refiftere 
a  gli  alTaltide'  niraici  »    Queib^capacità  di  piazza  dun- 
que che  noi  diciamo,  tutta  condite  nello  icom  parti  men- 
to del  numero  de'  b  aluardi .  Per  ciò  che  facendo  vna  for- 
tificatione di  quattro  baluardi,  e  volendoli  fare  lontani 
l'vno  dall'altro  trecéto  braccia,  e  dare  altre  trecento  brac 
eia  alle  due  cortine  di  cialcheduno  baluardo,  fi  come  ap- 
prouano  i  periti  della  guerra  ;  chiara  cofa  è  che  noi  fare- 
mo vna  fortificatione ,  che  rigirerà  in  tutto  dalla  parte  di 
fuora  vn  miglio  italiano  ;  JsJel  guai  dintorno  volendoui 
tener  dentro  per  difenderlo  dalle  fopradette  forze  lètte 
mila  cinquecento  fkori,  eièttecento  cinquanta  caualli, 
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e  venticinque  pezzi  d'Artiglieria  reale,e  mille  cinquecento 
guaita  tori,  &  altre  cofe  pertinéci  alle  dife(e,fi  come  còda  — 
ditto  tutu  i  prudenti  Capitani  militarli  quali  dicono  che 
ad  ogni  forcihcatione  in  piano  ricinta  di  muraglia  fian- 
cata alla  moderna,  e  (òttopolta  alla  zappa,  come  è  detto, 
è  di  bifogno  per  difenderla  la  quarta  parte  delle  forze  che 
la  pollano  affa  lire .  Se_co$ì  è  comeci  dimortra  la  (perien- 
za,bi(ògna  confefTare  che  la  fortificatione  fopranomina- 
ta  di  quattro  baluardi ,  non  fia  capace  di  piazza  à  baldan- 
za per  riceuerc  i  difenfori,  &  altre  materie  di  fopra  nomi- 
nate ;  percioche  fatto  loilradone  dell'arme  contiguo  al 
terrapieno  e  (compartito  la  piazza  dell'arme,  come  fi  v(à 
nelle  fortiheationi  moderne ,  non  ci  reitera  tanto  (patio 
che  noi  (compartiamo  gli  alloggiamenti  de'  (oldati ,  le 
munitioni  del  viuere ,  le  munitioni  dell'arme,  gii  arjàna- 
hdella  maestranza,  &  altre  cofe  appartenenti  a  limile  ini* 
pre(à ,  come  può  giudicare  ciafcheduno  perito  militare, 
che  le  confiderà.  Per  tanto  la  fnrrifiratione  quadra  io  l 'ap 
prouo  più  per  vna  fortezza  di  queile,che  fi  fanno  per  fre~ 
no,  e  ritirata  d Vna  Città ,  che  per  fortificatione  di  fron- 
tiera ,  che  s'habbia  à  difendere  dalle  forze  dette  di  (opra  • 
R,  fecfifldofarffi  ftffO  b^tttatdi  non  farebbe  del  tutto  di(di- 
ceuole,  ma  rapporterebbe  troppa  (pela ,  perche  la  inten- 
tione  del  Principe  è  di  fare  folamente  tanta  fortificatio- 
ne,che  Ci  poffa  difendere  dalle  (òpradette  forze,  e  non  far 
la  tanto  grande,che  vi  bi(ògni  d'ogni  tempo  vn  gran  prc 
fidio  per  guardarla  riipetto  alle  (òpradette  llratagemme , 
come  anco  gli  otto  baluardi  rigirano  dua  miglia  dintor- 
no^! quale  bagnerebbe  (èópartire  tredici  corpi  di  guar- 
dia ,  cioè  otto  a  baluardi ,  quattro  alle  porte ,  &  vno  alla 
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piazza,  onde  ci  biiognerebbono,  come  è  detto,  più  forze 
continouamente  per  guardarla;  il  che  non  auuerrà,ie  noi 
facciamo  (èi  baluardi  ioiamente,i  cjuali  faranno  vn  ricin- 
to d'vn  miglio,e  mezzo  di  dintorno,  che  (ara  capace  a  ba 
flanza  à  cjuei  difeniori  (òpranominati ,  e  non  vi  occorre- 
rà, (è  non  noue  corpi  di  guardia,  cioè  (èi  à  baiuardndua  al 
le  porte ,  &;  vno  alla  piazza  ;  A'  quali  corpi  di  guardia  al 
tempo  di  guerra  (i  alligneranno  a  ciafcheduno ottocen- 
to fanti ,  eccetto  che  a  quello  della  piazza,à  cui  iène  alli- 
gneranno mille  cento ,  che  faranno  al  propofito  .  Per  le 
ragioni  dette  h  conclude  (èi  baluardi  eilèr  proportionati 
alla  detta  Fortifìcarione  ;  I  quali  baluardi  per  ellèr  mem- 
bri principali  della  fabrica,  ci  sforzeremo  di  condurgh  co 
quella  perfettione,che  d  noi  farà  poilibile .  Per  ranco  fa- 
remo la  /palla  larga  ottanta  braccia  dalla  parte  di  f  Licia, 
che  ne  daremo  trenta  alle  piazze  da  bailo,e  cinquanta  al- 
l'orecchione, il  quale  orecchione  non  mi  dispiacerebbe  (i 
facefll  di  forma  sferica,  perche  (ara  più  capace  di  Artiglie 
ria,la  quale  harà  commodità  di  ritirata,  e  lara  piudiffici- 
le  da  cllèr  battuto  ;  perche  i  colpi  dell'artiglieria  percote- 
ranno  in  filiò,  e  (ara  facile d'accomodarui  le  fbrtite ,  che 
facendolo  quadro  (àrebbe  manco  capace  di  piazza ,  e  più 
facile  da  cllèr  battuto  ri/petto  a' colpi  dell'Ai  tiglieria,che 
percoterebbono  il  piano ,  &  eilèndo  atterrati  gli  angoli, 
rimarrebbe  la  muraglia  fciolta,  onde  iarebbe  facile  à  roui 
nare;  oltre  à  di  quello  l'artiglieria,  che  li  mettelle  apprei- 
fo  à  gli  angoli; non  harebbe  la  Tua  ritirata,  e  (e  bene  vi  Io- 
na alcuni, che  dicono,  che  l'orecchione  rondo  cagiona  le 
piazze  da  bailo  troppo  (coperte,  e  per  ciò  ion  facili  ad  ed 
lere  imboccate .  Si  niponde,  che  facendoli  tondi ,  come 
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fi  dirà,  non  rimangono  (coperte  le  piazze  da  ba(To,(è  non 
quel  tanto,  che  occorre  per  dife(à  del  follo,  ne  fi  potran- 
no imboccare  fènza  molta  difficultà,  perche  noi  facciamo 
il  fianco  con  tre  ordini  di  piazze,  nelle  quali  fi  può  agita- 
re commodamente  dieci  pezzi  d'artiglieria  reale,  la  quale 
può  fare  contrabatteria  al  nimico  ogni  volta ,  che  fi  folle 
nnnalzato  per  leuar  via  l'offelà  di  quel  rìancoja  qual  co- 
la (àrebbe  al  nimico  fattura  lunga,  &  al  mio  giuditio  po- 
co riulcibile,  sì  per  la  difficulrà  del  rinnalzaifi  con  tre  or- 
dini di  batteria,come  anco  per  la  continoua  molestia  che 
darebbono  i  difenfori  dal  baluardo  contiguo  alla  loro 
batteria .  Per  tanto  faremo  l'orecchione  tondo ,  e  gli  da- 
remo, come  è  detto,  ottanta  braccia  di  fpalla,  e  braccia 
cento  cinquanta  àciafcheduna  cortina  del  baluardo,  &  in 
quello  modo  faremo  vna  piazza  molto  fpatiolà ,  la  quale 
lari  al  prò  polito  per  più  cagioni,!' vna  delle  quali  è  quella. 
Che  hauendo  il  nimico  atterrato  il  parapetto ,  e  leuato 
via  ì'ofFelè,  come  s'via,  potrà  il  difenlòre  hauendo  buona 
piazza,  ritirare  indietro  la  fùa  artiglieria  lènza  Ieuarla  del 
baluardo,  eia  notte  leguente  rifare  nuouo  parapetto  con 
gabbioni^  a!tro,e  molestare  di  nuouo  il  nimico  co  mol- 
to lùo  vantaggio .  Et  eflèndo  fatta  la  batteria ,  e  volen- 
do il  nimico  venire  allo  allalto ,  il  difenlòre  hauendo  ca- 
pacita di  piazza  vi  potrà  tenere  commodamente  buon  nu 
mero  di  lòìdati  per  cambiare  i  difenlori  di  detto  affatto , 
i  quali  le  non  hauelTero  commodo  il  foccorlò,ne  potreb- 
be leguire  dilòrdine,  come  altre  volte  è  auuenuto.  Fatto 
adunque  le  (palle ,  e  le  cortine  ,  e  la  piazza  da  alto  del  ba- 
luardo, come  è  detto ,  non  bilogna  v(àre  meno  diligenza 
nell'accomodare  l'altre  colè ,  che  alle  fortiricationi  ci  bi- 
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fognano,  e  particolarmente  le  piazze  de'  fianchi  da  baflb, 
delle  quali  iène  farà  due  ordini  per  fianco ,  in  quello  mo- 
do cioè ,  vna  alta  dal  piano  del  follo  quattro  braccia ,  la 
qual  piazza  ha  vn  poco  di  fimilitudine  con  le  cale  matte, 
che  li  vlauano  di  fare  anticamente ,  le  quali  fono  del  tut- 
to difmeflè,  perche  erano  facili  da  eflere  accecate,  &  era- 
no impedite  dal  fummo  di  tal  forte ,  che  non  vi  Ci  poteua 
agitare  l'Artiglieria  lenza  molta  difficultà.    Ma  quelle 
piazze  ch'io  ragiono  di  fare,  non  fono  lottopoile  al  fum- 
mo,per  eflère  aperte  dalla  parte  di  dietro,  ne  pollano  effe- 
re  accecate  da  carrozze  piene  di  terra,  ò  da  altro  ;  perche 
noi  facciamo  fra  Torecchione,e  la  cortina  vn  folletto  più 
baflb  del  piano  del  folio  ordinario  otto  braccia  al  manco, 
il  qual  folletto  non  lalcia  accollare  le  dette  carrozze  pie- 
ne di  terra  alla  cannoniera  ,  e  difende  le  dette  piazze  da 
baflb,  che  non  fieno  accecate,come  altre  volte  è  auuenu- 
to;  oltre  à  di  quello  aflìcura  la  fbr ti ta ,  che  non  v'entrino 
i  nimici  alla  melcolata,  come  di  lotto  fi  dirà.  Quella  for- 
te di  piazza  è  molto  gioueuole  a'  difen(bri,perche  llrilcia 
con  tre  cannoniere  il  follo  con  molto  vantaggio  del  di- 
fenfore,e  può  con  gran  difficultà,  come  è  detto,eflère  un 
boccata .  Sopra  quella  piazza  fi  farà  la  feconda  piazza 
detta  vulgarmente  piazza  di  mezzo,  la  quale  farà  alta  dal 
piano  del  follo  1 2.  braccia,  e  larga  1  5- .e  lunga  $  o.e  vi  fa- 
remo medefimamente  tre  cannoniere  con  dua  merloni,  i 
quali  habbiano  gli  (cacchi  da  quella  parte ,  che  è  villa  da 
nimici, acciò  non  fieno  imboccati.  Ma  bilbgna  auuertire, 
che  i  pezzi  che  vi  fi  metteranno,fieno  accauallati  graui  in 
culatta,  perche  non  eflèndo  larga  detta  piazza,  fé  no  1  5*. 
braccia,non  haiano  fé  non  circa  à  fette  braccia  di  ritirata; 
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e  però  fi  farà  il  Ietto  della  prazza  col  pendio  innanzi  ;  ma 
fi  auuertiica  che  a  detti  pezzi  vi  fieno  buoni  affali,  perche 
alle  fattioni  facilmente  (1  romperebbono .  Si  accomode- 
ranno inoltre  leikade  delle  dette  piazze  in  tal  maniera 
che  lì  pollino  à  vn  bilbgno  {occorrete  l'vna  all'altra  ;  la 
qual  colà  farà  fattura  facile,  ogni  volta  che  noi  faremo  la 
via  delle  forate,  che  (ìa  comune  alle  piazze  da  bailo ,  per 
ciler  cjuafi  a  vn  medcfimo  piano  ,  alla  qual  via  (è  le  darà  il 
lume  per  tromba  dalla  piazza  d'alto  del  baluardo,e  per  la 
gola  di  detto  baluardo ,  nella  cjual  gola  fi  farà  vna  porta 
comune  à  tutte  e  due  le  (ortite ,  e  farà  comune  alle  dette 
piazze  da  ballo  .   Ma  alle  piazze  di  mezzo  li  farà  l'entra- 
ta dalla  parte  della  piazza  di  (òpra  del  baluardo,  e  (tende- 
rà ancora  nelle  piazze  da  baffo  per  dua  branche  (elicate , 
che  vna  parte  farà  (coperta,e  contigua  alla  lopradettago 
la  del  baluardo,  oc  il  iettante  di  dette  leale  haranno  il  lu- 
me dalle  fòpradette  trombe  delle  (ortite .  Le  porte  delle 
(ortite  fi  faranno  larghe  cinque  braccia,^  alte  iette,e  fan 
dito  di  dette  (ortite  li  farà  largo  braccia  otto  almanco,  oc 
alto  dieci,  perche  fia  capace  à  tenerui  dentro  buon  nume 
ro  di  fantena,e  cauallena,  la  qual  polla  vfeire  con  preilez 
za  per  l'infinite  occorrenze,che  al  giorno  di  hoggi  occor- 
rano, e  fòpratutto  fi  faranno  cótigue  all'angolo  dell'orec 
chione.,  per  eiler  più  coperte,  e  più  commode  à  difen- 
derli, che  non  sfacciala  (tannatura  del  follo,  la  quale 
(tannatura  è  molto  nociua  a'difenlori  ,  perche  accie- 
ca  le  piazze ,  e  dà  commodo  al  nimico  di  riempiere  il  fbC 
(o,e  (calzare  le  cortine  del  baIuardo,e  cuopre  i  nimici  per 
andare  allo-aifalto^  fa  molte  altre  cole ,  le  quali  per  eiler 
note  à  ciafcuno,  le  lalcio  indietro .    Quella  larghezza  di 
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iortita  è  fiata  (èmpie  conofciuta  gioueuole  a*  difenfori , 
ma  non  fi  è  molto  vfota ,  perche  non  (1  poteuano  ritirare 
con  preilezza,(ènza  pericolo,  che  i  nimici  non  entrai]! no 
alia  melcolata  ;  Ma  noi  habbiam  commodo  di  ritirarci 
ànoftrapofta,  e(e(àremo  (èguitati,  laiceremo  entrare 
quel  numero  di  nimici ,  che  a  noi  piacerà,  i  quali  etfendo 
entrati  rimarranno  prigionia  morti  fènza  rimeilìone  al- 
cuna^come  all'occafione  dimoilrerremo .  Ma  prima  vo- 
gliamo ragionare  delle  cortine,  e  loro  appartenenze,del- 
le  quali  perche  n'è  flato  ragionato  dadiuerfi  periti  nell'ar 
te  militare,  io  replicherò  folamente,che  a  me  no  dispiace 
rebbe  fi  faceflino  alte  venti  braccia  dal  piano  del  follo  fi- 
no al  collarino ,  e  fé  li  deiTe  di  (carpa  vn'ottauo  per  brac- 
cio ,  e  fi  ordinaffino  i  contraforti  lunghi  otto  braccia ,  e 
groffi  in  faccia  vn  braccio,e  mezzo,e  braccia  quattro  do- 
ue  scannella  con  la  cortina ,  e  fa  angolo  ottufo ,  e  lontani 
Tvno  dall'altro  (èi  braccia .  Quella  forte  di  contraforti 
è  molto  gioueuole  alle  fortifìcationi ,  perche  (ottiene  la 
muraglia  (carpata,  e  non  lalcia  tagliarete  fciorre  le  corti 
ne  dalle  batterie, &  eflèndo  atterrata  la  camicia  della  cor- 
tina ritiene  il  terrapieno ,  che  non  faccia  (cala  al  nimico, 
pur  che  nò  fia  com pollo  di  terreno  fabbionofo,  ò  d'altra 
fòrte  di  terreno,  che  mai  fi  vnifce  infieme,il  qual  terreno 
quando  è  atterrata  la  muraglia,  non  (olo  fa  (cala  al  nimi- 
co,ma  di  continouo  s'appoggia  a  detta  muragliela  quale 
eflèndo  (ciolta,  &  intronata  da'  colpi  dell'artiglieria  è  fa- 
cile da  cadere  in  terra .  Per  tanto  non  hauendo  altro  ter- 
reno, che  il  (òpradetto,(ì  firanno  poco  diilanti  i  contra- 
forti l'vno  dall'altro .  E  non  mi  difpiacerebbe  fi  faceflè 
contiguo  alla  cortina  fra  l'vn  contraforte,  e  l'altro  vna 
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groffezza  di  tre  braccia  di  terreno  teffuto  con  piote,e  ma- 
nozze,(ì  come  s'vfa  alle  camicie  de  bartioni  di  terra,e  met 
tere  dietro  à  quel  comporto  l'altro  terreno  pilIato,e  (pia- 
nato  piano  per  piano,con  le  fue  fogne  à  (hcco  per  dar  ed- 
to  all'acqua  piouana-,  ma  accomodare  di  tal  (brte  dette  fo 
gne,che  a  vn  bifògno  pollino  feruire  per  dare  impedimé- 
to  al  nimico  ogni  volta  che  volefle  adoperare  la  zappa,co 
me  al  fuo  luogo  diremo.Querto  ordine  del  terrapieno  fa 
rà  col  tempo  vn  comporto  di  tal  forte,  che  fé  bene  farà  ac 
terrata  la  camicia  della  cortina,  reitera  tempre  legato  eoa 
i  contraforti,e  cagionerà  più  ficurezza  alle  fortiricationi, 
e  manco  fpefa  al  (ùo  Principe; perche  non  occorrerà  far  la 
muraglia  delle  cortine,(è  no  grolfe  quattro  braccia  da  pie, 
&c  vn  braccio  da  capo,le  quali  faranno  diffidi  da  effer  bac 
tute  nfpetto  alla  collegatione  de'  contraforti,del  parapec 
to,e  del  (opradetto  terrapieno .  Percioche  volendo  il  ni- 
mico atterrare  del  parapetto  (blamente  quel  tato,  che  oc 
corre  per  leuar  via loftefè,  e  poi  fare  le  dua  tagliate ,  per- 
che la  muraglia  rimanga  (ciolta,  fi  come  s'vli  nelle  mura 
glie  poco  (carpate,  e  che  hàno  il  terrapieno  malordinato, 
ò  (è  vorrà  cimare  à  poco  à  poco  la  muraglia ,  perche  fac- 
cia breccia ,  e  (cala  (uffitiente  per  dare  il  fuo  aflalto,  come 
auuiene  nelle  muraglie  groflè,  e  (carpate  ,  ò  dato  che  vo- 
leih  adoperare  il  beccartrino,òla  zappa  per  mettere  la  mu 
raglia  in  puntelli ,  e  poi  dare  loro  fuoco  ;  perche  la  mura- 
glia poh  in  fallo ,  come  altre  volte  s'è  fatto  alle  muraglie 
mal  legate,  e  graffe,  &  che  non  fono  (carpate;  le  quai  co- 
fe  volendole  vfare  alla  (opradetra  muraglia  (arano  di  nul 
la  valore  ;  perche  volendo  atterrarla  ,  non  gli  ballerà  at- 
terrare dei  parapetto  quanto  occorre  per  leuar  via  (bla- 
mente 


22        Dell'Architettura  Militare 

mente  l'offefe ,  ma  bifognerà ,  che  fi  rifòlua  a  confumare 
tutto  il  parapetto  infitta  al  collarino,  per  effere  collegato 
con  i  contrarorti,  e  con  la  camicia  della  cortina,  come  di 
fotto  fi  dira . .  Ma  dato  che  con  molta  fpefà,  e  lunghezza 
di  tempo  fia  atterrato  il  parapetto,  non  trouerrà  il  nimi- 
co molta  tacili ta  à  feiorre  la  lopradetta  muraglia,  perche 
tirando  nella  terra  le  palle  ammemmeranno,e  cogliendo, 
ne  contraforti ,  non  faranno  fé  non  pochiflìma  batteria 
per  eflere  collegati  con  la  fopradetta  terra .  Talché  (ari 
ben  faci  le  al  nimico  tagliare  la  muraglia,  doue  no  e  il  con 
rrafoite  per  eiler  poco  gr alfa ,  ma  fciorla  dalia  (ùa  colle- 
gatione  del  terrapieno,  e  de  contraforti,  fon  di  parere  che 
harà  di  molte  difficolti .  E  fé  la  voleilè  cimare  à  poco  à 
poco,  perche  facelTe  breccia,  &:  (cala  commoda  à  gli  aitai 
tfiyco.me  è  detto,  confumcrebbe  molto  tempo  lènza  pro- 
fitto niuno  ;  perche  eflèndo  la  detta  muraglia  poco  grol- 
la pei"  confeguenza  farebbe  poca  breccia,  e  volendo  agu- 
mentare  la  breccia  con  battere  il  terrapieno  ,  &c  i  contra 
forti, farebbe  tempo  perduto  per  efière  collegati  infieme, 
come  di  (òpra  è  detto.  Ecjuanto  al  valerli  della  zappa 
per  mettere  la  muraglia  in  puntelli,  ci  trouerrebbe  molte 
difficoltà;  perche  volendo  lcalzare  la  muraglia  farebbe 
fattura  molto  lunga  per  effe r  grolla  quattro  braccia  da 
pjede,la  quale  eflèndo  lcalzatacon  difficulta s'atterrereb- 
be per  efler  poco  graue,e  ben  legata  con  il  parapetto,  e  co 
1  contrator'ti;  ma  dato  che h  atterrafledetta  muraglia ,  ad 
ogni  modo  reiterebbe  falzato  del  terrapieno,  e  de  contra 
forti ,  i  quali  le  f  aceile  il  nimico  pnncipal  fondamento  di 
atterrare  con  la  zappa,  aiihora  ìdifenforifi  varrebbono 
delle  foitite ,  dalle  quali  vfeirebbono  alla  improuiira  nel 
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foffo,  e  darebbono  al  nimico  di  molti  impedi mcnti,oìtre 
adi  quello  getterebbono  dalla  parte  di  (opra  alcuni  fuo* 
chi  auuelenati ,  i  quali  in  compagnia  dell'acque  attoflìca- 
te,  che  fi  getterebbono  nelle  fopradette  fogne ,  cagione- 
rebbono  la  morte  ad  infiniti  nimici,  e  farebbono  il  terre- 
no tanto  liquido,  che  farebbe  impo (libile  poterlo  maneg 
giare .  E'  ancora  gioueuole  il  terrapieno  comporto  nella 
maniera  ibpradetta  alle  fortificationi,perche  fa  piazza  al- 
l'Artiglieria, &  alla  fanteria,  e  fa  commoda  ffrada  per  ri- 
girare attorno  alla  (uà  fortificatione.  Ma  bifogna  auuerti 
re ,  che  la  detta  ftrada  fia  vnita  per  tutto  il  dintorno  della 
fortificatione; perche  molte  volte  accade,che  il  nimico  ac 
cenna  di  offendere  vn  luogo ,  e  poi  ne  offenderà  vn'altro, 
doue  hauendo  il  difeniòre  la  ffrada  commoda,  com'è  dee 
to,  potrà  trainare  con  facilità  la  fua  artiglieria,  &  altre  co 
fé  attenenti  alla  difefa,  in  quella  parte  che  il  nimico  ha- 
uea  dilegnato  d'offendere .  E  potrà  fare  contrabatteria , 
&  effendoli  (cauallato  vn  tiro  gli  (ara  facile  il  mutarlo ,  e 
fèguitare  d'offendere  il  (ùo  auueriario  con  molta  (ìiaio- 
disfattione ,  Si  farà  adunque  il  terrapieno  vnito  attorno 
alla  (uà  muraglia,  e  di  tanta  larghezza,  che  oltre  alla  riti- 
rata dell'artiglieria,  vi  rimanga  tanto  (patio,  che  vi  polli- 
no caulinare  le  ordinanze  della  fanteria,  per  l'infinite  oc- 
correnze, che  poffano  auuenire .  Ma  (opra  tutto  alle  fat- 
tioni  fi  facciano  i  Ietti  dell'Artiglieria  di  panconi ,  ò  d'al- 
tro ,  accioche  le  ruote  dell'Artiglieria  non  auuallino  nel 
terreno,e  s'accommodino  alquanto  con  il  pendio  innan- 
zi, il  qual  pendio,  (e  bene,  come  è  detto,  fa  patire  alquan- 
to gli  affali,  quello  è  di  poco  danno,  perche  eflendo  detti 
affali  di  legno  appropriato  à  tale  effetto ,  dureranno  affai 
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tempo,e  rópendofi  è  facil  cofa  a  rimutargli.  Quella  qua* 
lira  di  (erti  non  lafciono  ftornare  troppo  l'artiglieria,  oc  è 
molto  facile  a  (pignere  innazi,Iequai  colè  quanto  fieno  al 
le  fattioni  gioueuo!i,iI  può  giudicare  cialcuno  che  Io  còli 
dera.Si  farà  nella  gola  del  baluardo  vn  muro,  che  fia  grof 
Co  tre  braccia  da  piede,&  vno  dacapo,i!qual  muro  ri  terra 
il  terrapieno  del  baluardo ,  e  farà  argine  al  follo,  che  farà 
fra.  il  baIuardo,&  il  caualiere;  tutto  il  retto  del  terrapieno 
nò  mi  dif  piacerebbe  fi  facefle  lènza  muro,e  (carpato  di  tal 
forte ,  che  da  ogni  banda  fi  poteffi  iàlire  fu  la  muraglia. 
li  parapetto  fi  fa  alle  fortificationi,  perche  confèrui  la  mu 
raglia,emantenga  l'artiglieria  nelle  fue  piazze,e  leghi  dal 
la  parte  di  /òpra  la  camicia  della  cortina  con  1  contrafor- 
ti ,  e  cuopra  1  difenfòri  nelle  (òpradette  piazze .  Per  tan- 
to io  loderei  molto ,  che  fi  faceile  murato ,  e  largo  no  uè 
braccia ,  perche  caualchi  con  le  lue  volticciuole  1  contra- 
forn, acciò  pofla,come  è  detto,  legare  la  cortina  con  i  con 
traforti  ;  ma  fòpratutto  le  li  darà  tanto  pendio,che  fi  pof 
fa  vedere  {coperta  la  itrada  del  ciglione  del  follò ,  al  qual 
pendio  le  li  faremo  la  fuperfìcie  bene  ordinata,  i  tiri  della 
artiglieria  non  incarneranno  nella  (opradetra  muraglia; 
e  facendolo  alto  dal  piano  delle  piazze  dua  braccia,  ci 
farà  facile  accomodare  appreflò  i  fopradetti  Ietti  di  legno 
pellicci  dell'artiglieria ,  1  quali  occuperanno  mezzo  brac- 
cio di  parapetto  ;  talché  reitera  vn  braccio ,  e  mezzo  di  al 
tezza  di  parapetto  fòpra  detti  letti,  che  farà  al  proposito  : 
ma  fòpra  tutto  (i  faccia  lènza  cannoniere,  accio  da  vnito, 
e  legato  in  fé  fteflò  dalla. parte  di  fopra,  il  quale  così  vnito 
non  iàrà  tanto  me  Iellato  dal  nntronamento  del  vento 
delle  artiglierie,  che  vi  faranno  tirate  appreffo,  e  darà  più 
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difficultà  al  nimico  àleuar  vial'orrefè;  perche  nonna-* 
uendo  cannoniera  ferma  farà  difficile  da  imboccare  l'ar- 
tiglierie ;  oltre  a  di  quello ,  (è  il  nimico  fi  nfoluerà  à  bat- 
terlo per  Ieuar  via  l'orTefè  ,  ò  per  ifeoprire  affatto  la  piaz- 
za dei  baluardo ,  fard  neceflario ,  che  fi  rifòlua  a  cimarlo 
a  poco  àpoco;  perche  eflendo  legato,  come  è  detto, 
non  potrà  intronarlo  da  vna  cannoniera  all'altra ,  come 
altre  volte  fi  è  vlato *  &  volendo) cimarlo  àpoco  àpo- 
co ,  la  maggior  parte  de'  tiri  patteranno  di  (òpra ,  e  que- 
gli ,  che  cogliefiino  nello  farucciolo  non  faranno  trop- 
pa batteria  ;  perche  noi  dileguiamo  di  fare  lo  fclruccio- 
Jo  di  tal  forte ,  che  i  colpi  dell'artiglieria  non  vi  potran- 
no troppo  incarnire,  come  alloccafione  dimoilrerremo . 
Ma  perche  non  s'affaticano  i  begli  (piriti  nel  cercar  mo- 
do, che  i  colpi  dell'artiglieria  non  fieno  di  tanto  valo- 
re nell'atterrare  la  muraglia ,  fi  come  fono  itati  infino  a 
hora;  la  qua!  cola  io  fon  di  parere,  che  non  farebbe 
tempo  perduto  ;  perche  eflendo  quello  diabolico  com- 
porto della  poluere  ritrouato  per  mezzo  delle  fecon- 
de caufè,  le  quali  fi  come  hanno  principio,  cosi  hanno 
fine  ancora ,  ih  così  è  come  ci  moitra  la  fperienza ,  non 
lana  marauiglia,  che  la  poluere  dell'archibufo ,  che  è  il 
principal  fondamento  di  quello  negotio ,  foflè  nella  fùa 
aeclìnatione,e  maflìme,  che  noi  I'habbiamo  veduta  eter- 
ei tare  in  fuochi  Iauorati ,  in  mine  fotte rranee ,  in  archi-- 
bufi,  &  in  più  forte  d'artiglieria,  le  quali  artiglierie  et- 
fèndo  ridotte  in  quella  maggior  perfettione ,  che  le  fie- 
no mai  fiate,  douerranno  declinare ,  fi  come  hanno  fat- 
to le  mine,  le  quali  erano  già  in  tanta  confideratione  r 
che  pareua  non  ci  folle  rimedio  da  poterli  difendere  dal- 
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le  forze  loro  .  Et  il  limile  è  auuenuto  della  maggior  par- 
te de' fuochi  lattatati,  e  particolarmente  delle  trombe, 
le  quali  mi  ricordo  per  la  guerra  di  Siena  edere  ilate  in 
molta  condderatione,  e  di  prefente  fono  la  maggior  par- 
te annullate  ;  Il  medefimo  ancora  polliamo  fperare  del- 
ie batterie ,  conliderando ,  che  mio  padre  iopranomin^- 
to  il  Lupo  dife(è  per  f  attedio  di  Firenze  la  Torre  di  Sa- 
miniato  dalla  batteria  ,  cta  fece  il  Principe  d'Orange, 
con  dieci  cannoni  per  tre  giorni  continoci .  la  qual  bat- 
teria (è  ben  fu  fatta  da  Giramonte,  (ito  commodo  ;  con 
tutto  ciò  fi  leuò  dalla  imprefa,  come  la  hiik>ria  del  Gio- 
rno, &  altre  fanno  teilimonanza .    Quella  Torre  non 
fudifela  da  mio  padre  con  altro ,  che  con  balle  di  lana 
legate  in  più  luoghi  nelle  facce  di  detta  Torre,  in  cui  co- 
gliendo le  palle  ftne  tornauano  indietro,  Secoli  rima- 
iè  ialua ,  come  ancora  hoggi  (i  vede .    Ma  noi  riabbia- 
mo molto  più  commodo  nel  difendere  le  facciede  pa- 
rapetti da  colpi  della  artiglieria ,  che  effi  non  haueuano , 
fòlo  con  vna  materia ,  la  quale  (àrà  groffa  circa  à  mezzo 
braccio ,  facile  da  mettere ,  e  leuare  a  qual  (I  voglia  fac- 
cia di  parapetto ,  con  tutto  che  (ìa  fatto  all'antica .  Que- 
lla forte  di  riparo  non  (i  è  vfata  infino  à  hora,  ma  alla  oc- 
cafione  fpero  nella  bontà  di  Dio ,  che  (àrcadi  molto  gio- 
uamento;  perche  potendo  alla  fopradetta  muraglia  lun- 
go tempo  difendere  il  parapetto ,  (ara  facile  (aluare  tut- 
to il  reito  della  forrificatione .  Hora  tornando  al  noltro 
proposto  (èguiteremo  di  ragionare  de  cauaheri ,  1  qua?i 
non  mi  djlpiacerebbe ,  fifaceflero  appi-elfo  alla  gola  dei 
baluardo ,  accioche  pollino  difendere  il  f  j(To  ,  e  la  (pia- 
naca  ,  &  aflicurino  la  piazza  del  baluardo ,  &  occorrendo 
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fèruino  per  fianco  d'vna  ritirata  in  quello  modo,  cioè . 
Prima  fi  a  limata  la  pianta  del  caualiere  dodici  braccia 
predo  all'angolo  della  gola  dei  baluardo ,  il  quale  /patio 
ieruirà  per  fedo  fra  il  caualiere,  &  il  baluardo, e  farà  lira- 
da  per  ar.dare  alle  fortite ,  &  alle  piazze  de'  fianchi  del  fò- 
pradetto  baluardo .  Fatto  quello  li  rinnalzerà  con  due 
ordini  di  piazze,  Ja  prima  delle  quali  farà  rai.ro  più  alta 
della  piazza  dei  baluardo  ,  che  fignoreggi  {blamente  la 
detta  piazza  dei  baluardo,  la  quale  non  farà  feoperta 
da'  nimici  della  fpianata ,  e  Ieruirà  per  difela  del  baluar- 
do ,  e  per  corpo  di  guardia  di  detto  baluardo  ;  perche  vi 
fi  farà  almedtllmo  piano  vn  ponte  alenatolo,  che  ca- 
richerà il  detto  folio,  il  quale  farà  comune  la  piazza 
del  caualiere  con  quella  del  baluardo  ;  per  tanto  biso- 
gnerà fare  la  gola  del  baluardo  aliai  fpatiofa,  acciò  la 
piazza  del  caualiere  fia  capace  à  fèi  quarti  cannoni  pe- 
trieri,  &  al  fopradetto  corpo  di  guardia  j  ma  fi  farà  la  par- 
te di  dietro,che  guarda  verlò  ìa  terra,  tutta  (coperta;  per- 
che ellèndo  efèrcirata  l'artiglieria ,  il  fummo  non  impe- 
difca  quelli ,  che  l'agiteranno  fòpra  dette  piazze  ;  e  fòpra 
tutto  le  li  faranno  da  detta  parte  dua  ordini  di  leale  fèlu 
cate  per  andare  alle  fopradette  piazze .  Quella  piazza  co 
perta  nel  caualiere  rende  molta  (ìcurtà  a' difenlori;  per- 
che dato  che  il  nimico  hauelfe  leuato  l'offe  le,  e  fatto 
la  batteria  nella  cortina  del  baluardo,  de  folle  con  ogni 
fuo  potere  attorno  all'affalto ,  il  quale  da  difeniori  vaio- 
rofàmente  foflè  diftfò,  nondimeno  per  vn'accidente  fo£. 
fero  morti  à  vn  tratto  da  vna  parte  della  batteria  dieci,  ò 
dodici  difenlori,  enoneflendo  quelli  sì  prelto  cambia- 
ti, che  inimici  follerò  Ialiti,  e  fatto  tefta  nel  baluardo, 
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&  hauendo  dietro  di  loro  rinfrefcamento  gagliardo, 
il  quale  haucffe  talmente  allìcurato  la  reità ,  che  poter- 
le combattere  nella  piazza  del  baluardo  del  pari  co'difen 
lori  ;  anzi  gli  faceflero  à  poco  à  poco  ritirare ,  come  in 
limili  furie  auuiene,  &  non  hauendo  in  quello  istan- 
te i  difenlòn  foccorfo  itraordinario ,  bifògnerebbe  per- 
dellero  il  baluardo ,  come  altre  volte  è  auuenuto  :  ma  et 
fèndo  (òccorfi  da  otto ,  ò  dieci  tiri  d'artiglieria  carica  di 
catene ,  ò  di  gabbioncelli  pieni  di  pietre ,  ò  d'altro , 
come  nella  lopradetta  piazza  del  caualiere  potranno  ti- 
rare; verranno  per  tale  effetto  idifenlori  àpigliar'ani- 
mo ,  e  leueranno  i  {limici  da  quella  parte  del  baluardo , 
che  di  già  haueuano  occupata  ,  che  per  altra  via  (1  (areb- 
bono  allìcurati ,  &  con  molta  facilità  harebbono  (pu- 
gnato il  relto  della  fortificatione  ,  fi  come  molte  voi- 
ce fi  è  veduto . 

Facciali  adunque  la  prima  piazza,  come  è  detto ,  e  lo- 
pra  di  quella  iène  faccia  vn'altra,  che  (copra  gran  par- 
te de!  follò ,  e  tutta  la  fpianata ,  la  qual  piazza  ha  capa- 
ce di  colubrine ,  cannoni  forzati ,  e  d'altri  tiri  limili ,  che 
offendmo  il  nimico  da  predo ,  e  da  lontano ,  per  le  mol- 
te occorrenze ,  che  polfbno  auuenire , &:  particolarmen- 
te nella  (pianata  ,  la  quale  è  tèmpre  difelà  con  molto 
vantaggio  da  difenlòn  ,  ogni  volta  però ,  che  lòno  aiu- 
tati dall'artiglieria  delle  piazze,  che  la  (coprano ,  come 
ai  Tuo  luogo  ragioneremo  .  Ma  perche  le  difelè  alte  ló- 
ro col  tempo  leuate ,  e  nel  leuarle  rapportano  (pelle  vol- 
te gran  danno  a'rìifenlori  nlpetto  alla  breccia  ,  che  fi 
fparpaglia  ,  per  tal  cagione  non  mi  difpiacerebbe ,  che  il 
parapetto  della  lopradetta  piazza  (coperta  del  caualiere 
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folle  di  gabbioni  ripieni  di  terra,  perche  non  cagione- 
rebbono  breccia  nmna,  &  elle ndo  atterrati ,  fard  faci- 
le a  rimetterne  degli  altri . 

Quanto  alle  porte  principali  iene  faranno  nel  fbpradet 
to  dintorno  due  (blamente ,  e  Ci  porranno  apprefìb  al  ba- 
luardo ,  perche  faranno  più  coperte  ,  e  perche  vn  corpo 
di  guardia  pofTa  difendere  il  baluardo,  e  le  fòpradette  por 
teje  quali  (i  faranno  larghe  (ei  bracaa,&  alte  dieci,  fi  co- 
me è  itato  approuato  da'  più  penti  di  quella  profeffione. 
Delle  piattaforme,  e  loro  appartenenze  ne  ragione- 
remo fecondo  che  ci  fi  porgerà  l'occahone,  perche  ha- 
uendo  difeorfo  d'  vna  fortitìcatione  di  fèi  baluardi ,  che 
rigira  vn  miglio,  e  mezzo  »  non  è  al  propofito  acco- 
modami piattaforme,  per  eflère  le  dette  piattaforme, 
baluardi  piatti,  e  poco  vtili,  doue  la  neceffitd  non  coltri- 
gne  à  farle . 

L'altre  cole,  che  s'appartengono  al  foflb ,  &  alla  trin- 
cea del  follo ,  e  della  lpianatanon  èneflun  perito,  che 
non  fàppiaàche  effetto  fi  fanno  nelle  fortifìcationi ,  pu- 
re fé  vi  lari  alcuno  diiiderofb  difàperlo,  potrà  leggere 
ildi(cor(ò,  che  (ara  alla  fine  del  ragionamento  di  quelli 
cinque  (iti,  il  quale  più  tempo  ha  ch'io  feci  per  rifon- 
dere ad  alcuni,  che  diceuano,  che  il  follo  era  nociuo 
alle  fortificanoni  di  piano.  Si  può  adunque  ritrarre  da 
tutto  quel  che  di  (òpra  fi  è  detto,  effèr  cofà  molto  conue- 
neuole  il  fare  il  terrapieno  dalla  parte  di  fòpra  largo  tren- 
ta braccia,  il  parapetto  noue  braccia  largo ,  e  nel  fianco 
dare  30  braccia  di  piazza,  e  50  d'orecchione,e  fare  il  fof 
fo  targo  nel  più  ltretto  80  braccia,  eia  trincea,  over 
comrafcarpa  farla  larga  12  braccia,  eia  ditìaczada  vn 
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baluardo  all'altro  500  braccia,  e  ciascuna  cortina  di 
baluardo  farla  lunga  centocinquanta  braccia ,  come  il 
tutto  fi  può  vedere ,  e  rilcontrare  nella  lèguente  figura  . 
In  oltre  (ara  di  molto  vtile, egiouamenro ,  le  nel  voler 
metter'  in  opera  quel  che  habbiam  detto ,  Ci  farà  elettio- 
ne  d Vn  buono  Architetto ,  il  quale  efTendo  perito ,  e  ap  - 
prouato  dal  configlio  delia  guerra  darà  quel  fine  alla  ra- 
brica  che  fi  conuiene .  Quarto  medefimo ordine  nel  rU 
foluere  l'Architetto  vfàuano  i  Romani ,  i  quali  non  ap- 
prouauano  alcun  dilegno,le  prima  non  vdiuano  l'opimo 
ne  di  diuerfi  periti  Architetti;  le  quali  opinioni  efTendo 
inteie  s  e  molto  bene  elaminate,  fi  rilolueua  poi  d'allo- 
gare la  fabrica  à  quello ,  che  più  meritaua,  il  quale  eflèn- 
do  perito,  &  hauendo intefo  l'opinione  di  diuerd  Ar- 
chitetti, non  è  marauigliaiè  finiuala  fabrica  pei  retta- 
mente. Ma  ritornando  a!  propofito  noilro  dico,  che 
lo  [compartimento  delie  munitioni,  e  dell'altre  cole, 
che  bilognano  dalla  parte  di  dentro,  e  dalla  banda  del 
folto,  e  delle  trincee  del  ciglione  del  follo ,  e  della  [piana- 
ta làrei  d'opinione  fi  facellèro  li  come  appare  nel  prelèn- 
te profilo,e  pianta,  la  quale  è  fatta  con  le  lùa  mifure  con- 
forme ?,l  re  ino  ragionamento . 

li  foifo  l'ho  fitto  paralello  alle  cortine  del  baluardo, 
perche  non  cagiona  tanta  larghezza  doue  congiungano 
le  dette  corti-ie  del  baluardo,  come  fanno  la  maggior 

Ì>arte  degli  altri  felli ,  che  fon  fatti  fino  à  hora  i  la  qual 
arghtzza  è  molte»  nociua  àdifenfori,perche  dà  commo- 
àità  al  nimico  di  mettere  più  artiglieria  per  battere  1  fian 
chi  de!  baluardojche  gli  fono  a  dirimpetto,  &  anco  quel- 
la larghezza  non  ièrue  à  niente  à  difenfori,perche  volen- 
do 
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do  il  nimico  fare  la  fcannatura  nel  foffb ,  la  farà  tempre 

à  dirimpetto  ali  orecchione  per  edere  più  rtretto,e  per  ri- 

manere  p< ù  coperto  J  a  tutto' I  refto  del  fo(Ib,come 

può  eifer  noto  à  ci afcuno ,  che  lo  cond  Jera  . 

E  quello  è  quanto  per  hora  mi  è  parlò 

a  propolìto  icnuere  in  fullan- 

za  intorno  alla  fortifica- 

tione  del  primo 

fico  . 
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Pianta  proportiona» 
taalla  preferite  Scala 
di  braccia  joo. 


f  I   Foffo  paralelle  alle  cortine  del  balera* 
I  2    'Piazze  del  baluardo 

3  Terrapieno 

4  f  anafore 
cv  Stradone  dell'inèrme 
6  TÌ4Z&  dell '\Arme  • 


Profilo  proporziona- 
to alla  larghezza  del 
follo,  il  quale  élun-< 
go  braccia  8o.alla  fio 
tentina. 


*7   Qiualiere 
8   Fofjò  fra  il  Qtualtere  &  il  baluardo  & 

fa  flrada  per  le  f or  the 
2   Via  comune  alle  forate  &  alle  piazze 

del  baluardo 
io  Camicia  delle  cortine 
i  r  Via  fornirne  alle  piazze  dimezzo ,  & 

da  baffo  del  baluardo 
12  Terrapieno 
I  j  faraf  etto  fondato  con  le  \oltic  duole fo- 

pra  i  Contraforti 
idrofilo  del  foffo 
t  15  Via  &  trincea  della  contr afe  arpa 
\j6  spi  watt*  ♦ 
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delle  cofè 
a,  imagi- 
n  (ito  par- 
a,  la  cjual 
a  da  altre 
tanti,  evi 
uicabile,  e 
i  gran  nu- 
la parte  da 
fòt  topo  ita 
e  poiìa  e(- 
i ,  cincjue- 
icaualh,  e 
ttcrno  per 
>iofo  tanto 
e,  edadi- 
ibbia  corn- 
ai dentro  il 
nifpatiodi 
ìridoftode 
li,  ediot* 
ula  guaita- 

ggiofo  che 

ìumenaui- 

cabli  e,  none  tanto  iottopoito  alla  zappa,  e  iirirrouaal- 

<jua  nto  eminente  dalia  fùpeihcie  degli  altri  (iti,  che  gli  io 
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Cap.  Secondo. 

Ora  hauendo  à  ragionare  delle  cole 
*§§1  appartenenti  alla  feconda  difefà,  imagi- 
niatnoci  hauere  a  difendere  vn  (ito  par- 
te in  piano,  e  parte  in  piaggia ,  Ja  qual 
piaggia  non  ha  fignoreggiata  da  altre 
eminenze  pervna  diitanzadi  mille  palli  andanti,  evi 
camini  per  detto  (ito  vn  ramo  d'vn  fiume  nauicabile,  e 
vi  da  boniilìma  aria  ,  &  habbiacommodità di  gran  nu- 
mero di  ca(è,  le  quali  (ìenodintornate  buona  parteda 
muraglia  fiancata  alla  moderna,  che  non  fia  fòttopoila 
alla  zappa  (e  non  dalla  parte  di  detta  piaggia ,  e  polla  et 
fere  combattuto  detto  (ito  da  centomila  fanti,  cinque- 
cento pezzi  d' Artiglieiia  reale ,  da  trentamila  caualii ,  e 
da  ventimila  gualtaton  ,  e  vi  pollino  ilare  attorno  per 
quattro  meli  continui t  e  il  foccorfb  fia  dubbiofo  tanto 
per  quelli  di  dentro  quanto  per  quelli  di  fuore,  efiadi- 
fefo  il  (opraderto  (ito da  vn  Principe,  che  habbiacom- 
modita,  ogni  volta  che  (iaaffoJito  di metterui dentro  il 
preddio ,  che  vi  bilogna  per  difenderlo  ,  &  in  ilpatio  di 
due  meli  polTa  mettere  inficine  vno  efèrciro  à  ridodb  de 
mmici  di  trentamila  fanti,  edi  fèimila  caualii ,  e  di  ot- 
tanta pezzi  d'artiglieria  reale ,  e  di  quattromila  gualca- 
tori . 

Quello  fecondo  fito  è  molto  più  vannggiofo  che 
non  e  il  primo,  perche  ha  la  commodira  dJ  fiume  naui- 
cabil  e,  non  è  tanto  fottopoito  alla  zappa ,  e  fi  rirroua  al- 
qua  nto  eminente  dalla  fùpeihcie  degli  altri  (iti,  che  gli  lo 

F  no 
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no  contigui;  e  quello  che  più  importa  è  difeto  davna 
potenza, che  noa  fòlo  ha  commodità  di  mettere  alle  far- 
rioni  quella  fanteria,  e  altre  cote  che  vibifognano  per 
difenderlo  ;  ma  ancora  ha  I'efercito  che  può  mantenere 
in  campagna.  Contuttociò  hauendod  à  difendere  dal 
le  forze  lopradette  harà  bifogno  di  molte  qualità ,  J'vna 
delie  quali  è  quella .  Prima  bisognerà  che  lìa  dintorna- 
ro  almeno  da  diciotto  baluardi  del  tutto  reali ,  cioè  ba- 
luardi della  mededma  qualità,  emifureche  riabbiamo 
dimoilronel  primo  Capitolo  eccetto  che  le  cortine,  le 
quali  fi  faranno  lunghe  dugento  braccia  I'vna,acciò  pro- 
duchino  maggior  capacità  di  piazza,  edieno  piùfpario 
alla  gola  del  baluardo ,  la  qual  gola ,  e  capacità  di  piazza 
è  al  propodto ,  perche  è  facile  ad  accomodami  il  caualie- 
re  proportionato  alla  forza  de  nimici  (òpradetti .  Faran- 
noii  adunque  diciotto  baluardi,i  quali  mettendoli  diitan 
ti  l'vno  dalfaltro,come  fi  è  ragionato,faranno  vn  dintor 
no  di  circa  cinque  miglia  Italiane  ,  il  qual  dintorno  farà 
proportionato  à  riceuere  la  quarta  parte  delle  forze ,  che 
Io  polfano  aifalire ,  il  qual  numero  di  forze  fono  atte  adi 
fendere  tutti  i  fiti  (imili,ogni  volta  che  non  riabbiano  gli 
habitatori  aiofpetto,  e  chefiano  fortificati  con  quella 
perfetione  che  lì  è  ragionato ,  e  che  non  vi  da  differenza 
notabile  di  fanteria  a  fanteria,  come  riabbiamo  veduto 
negli  eierciri  antichi ,  e  moderni  che  di  molto  più  valore 
è  lamilitia  efercirata ,  e  che  habbia  per  capo  vn  valorofò 
Capitano ,  che  non  farà  vna  militia  poco  eiercitata  an- 
cor che  habbia  valorofò  Capitano,  oltre  alla  differenza 
che  èdal'a  militia  d'vna  nationead  vn  altra;  alle  qua- 
li difcordai  Zv*  fàr.bbe  imponibile  il  darne  appreflamento 

al- 
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alcuno  di  regola  ;  perciò  che  iè  io  m'harò  à  difendere  da 
fanteria  poco  efèrcirara,  ehabbia  commodo  didifeil- 
iori  valoroii,  e  beneeftrcitati,  e  non  habbiaàiòfpetto 
gli  habitatori ,  e  mi  nrroui  in  fortitìcatione  fiancata  alla 
moderna,  non  mi  biiognerà  tanto  numero  di  forze  (Ìa  di 
fendermi  quato  di  (òpra  è  detto  ;  perche  mi  varrò  di  quei 
vantaggi ,  e  aitutie  di  iharagemme  ne  foldati  poco  elèr- 
citati ,  che  eflendo  e(ercitan  iarebbono  di  nulla  valore  • 
Per  tanto  certe  (òr  re  di  co/e  bifogna  riloluerle ,  con  ma- 
turo conhglio  piuche  con  regolabile  (ì  pofTadare  inqual 
fi  voglia  particulare  difcorfo  pertinente  all' architettura 
militare .  Ma  (1  pollano  bene  icriuere  molte  regole,  e  au- 
uertimenri  ne  iopradetti  djfcorh,  i  quali  faranno  fèmpre 
gioueuoli  a  vn  valorolò  ditenfore,  e  particolarmente  per 
chiarire  alcune  impeller  noni  che  nuocano  alle  fortezze  r 
le  quali  non  elTendo  emendate  fon  fèmpre  le  prime  ad  ef- 
iere aflalite .  Ne  occorre  ingannarli  à  partito,che  al  gior- 
no d'hoggi  fon  tempre  note  alfoftcniòre  tutte  le  imper- 
fettioni,che  faranno  nella  fornficanone  che  vorrà  offen- 
dere ,  come  apertamente  riabbiamo  villo  in  tutte  le  gran 
di  imprefè,cheiòno  ilare  nfoiute  da  Principi  della  noitra 
età  ;  alle  quali  imprefe  non  hanno  meno  mano,  iè  prima; 
non  haueuano  villa  iapiara  del  luogo,che  voleuano  affa- 
lire ,  oltre  à  ragguagli  delle  fpie,  &  intelligenze  fègrere,, 
Je  quali  cagionano  il  più  delle  volte  la  perdira  della  forti- 
ficazione ;  perche  quelli  tali  non  fòio  ragguagliano  tut- 
te le  imperfettioni  apparenti  delle  fortezze,  ma  vanno 
continuamente  macchinando  modi  di  facilitare  la  imprc 
iàairoftèniore,  perche  non  hanno  la  mira  ad  altroché 
alla  ruina  della  patria  loro  .• 

F     r         Per 
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Per  quello  tabbiaiTio  veduro  quante  volte  le  llrata- 
gemme  bino  hauuto  effetto  fòio  dall'aiuto  di  quelli  tali, 
e  quante  grandi  imprefè  lì  iòn  fatte  in  Italia  con  la  fperan 
za  del  fòccorfo  di  quelle  diaboliche  partialità,  e  intelli- 
genze, le  quali  lafcierò  da  parte,  riducendo  foloàme- 
mona  che  rade  voice  fon  venuti  in  Italia  esèrciti  oltra- 
montani ,  che  non  riabbiano  hauuro  intelligenza  da  que» 
ila  pelli  ma  generatione .  La  onde  deono  procurare  1  Prin 
cipi  con  ogni  diligenza  di  purgare  le  fortificationi  da 
quella  contagiosi  pelle,  per  non  fìhauere  a  difendere 
da  due  forte  di  nimici ,  e  non  hauendo  modo  da  purgar- 
le per  non  gli  efler  noti  rali  huomini  infami ,  ò  per  qual 
fi  voglia  altra  cagione,  procureranno  almeno  con  ogni 
diligenza  d'afsicurare  i  tuoi  corpi  di  guardia  con  railiel- 
li,  òcon  altro,  ìauali  faranno  facili  ad  afsicurare  nel 
modo fopradetto  ,  perche  i  corpi  di  guardia,  che  fò-^ 
no  ne'cauaheri  faranno  ìfòlati  (come  appanfee  nella  pa£. 
fata  pianta)  &  àgli  altri  vi  lì  potrà  mettere  dalla  ban- 
da della  entrata  ìfùoi  rallrclli  con  molta  facilità,  ìqua- 
li  corpi  di  guardia  elfendo  compolli  di  (òldan  foreilieri, 
e  mutati  fpelTo,  come  s* via  -,  renderanno  molta  (ìcurtà 
al/e  fortmcarioni . 

Ma  perche  le  gran  fortirìcationi ,  che  fono  contigue 
alli  ilari  ritmici ,  e  che  hanno  à  fofperto  in  qualche  parte 
i  loro  habitaron,iono  in  continouo  pencolo  delle  llrata  - 
gemme,  e  d'ai  ero,  hanno  bifogno  d' vna  conti  nona  guar- 
dia proporrionara  à  fimill  occorrenze  ;  della  qual  guardia 
fé  vna  parte  harà  qualche  fìcurtà  di  fortezza ,  farà  à  prò- 
polito  per  più  rfperri .  Auuengache  ella  porrà  ièruirc 
per  freno  de  fopradetti  habitatori,  e  per  tenerui  cor* 

mol- 
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molta  ficurtà  l'artiglieria ,  l'arme ,  gli  ftrumenti  bellici , 
Jc  munitioni  della  poluere,  e  da  viuere,  e  d'ogn'altra  co(i 
per  difefà  della  fortificatione  con  molro  rifpiarmo ,  e  lò- 
disfattione  del  fuo  Principe  ;  perche  eflendo  fituata  det- 
ta fortezza  in  luogo ,  che  facilmente  (i  poffa  (occorrere  f 
fi  come  (ì  pio  facilmente  dtuare;  doue  èfauoreuolela 
corrente  de'  fiumi  nauicabih,  non  occorrerà  tenerui  nel- 
la (òpradetta  fortifìcarione  al  tempo  della  tregua  fé  non 
pochiiììma  fanteria  ;  perche  eiTendo  afìicurato  nella  (ò- 
praderta  fortezza  tutte  l'arme ,  e  falere  cole,  che  vi  bi(o- 
gnano,  ballerà  iòlamente  tenere  il  corpo  di  guardia  al- 
la piazza ,  &  altri  (empiici  corpi  di  guardia  alle  porre ,  ac- 
cio d  pollino  difendere  dalie  (bpradette  ihatagemme, 
lecjuah  (e  faranno  fatte  (1  eseguiranno  con  poco  fonda- 
mento ;  perche  hauendo  la  detta  fortirìcacionc  la  fùa 
(pianata  di  campagna  rafa ,  &:  li  follo  libero ,  e  dalla  par- 
te di  dentro  le  (uà  piazze  dell'arme ,  e  lo  itradonc  dell'ar- 
me attorno  la  muraglia,  e  non  vi  potendo  entrare  fo- 
reit-iero  alcuno,  che  non  (ìa  noto  al  gouernatore  del- 
ia rortitìcatione,  come  s'vlà  nella  maggior  parte  de*  (iti 
fòiperti  ;  non  potranno  1  nimici  affilile  con  lilraragem- 
me  dalla  parte  di  fuora ,  che  non  fieno  (coperti  dalle  guar 
die  delle  porte ,  e  gli  habitaton  efiendo  prmi  d'arme ,  & 
d'a'tr .:  co'e  necelfarie  à  tale  ìmprelè ,  non  li  mettcrebbo- 
no  à  perdita  mamfeita  ;  perche  farebbe  vn  voler  pefearc 
con  l'Amo  d'oro  . 

Hauendo  ragionato  (ino  àhoracjuanto  dintorno  di 
mura,  e  (uà  appartenenze  (i  afpetti  al  lòpradetfo  fecondo 
(ito ,  hora  decorreremo  in  che  parte  di  etto  Cito  fi  polli 
accomodare  il  (òpradeito  dintorno .  Il  epa!  lìto  fùppo- 

iien- 


4^       Dell'Architettura  Militare 

nendofi  parte  in  piaggia,  e  parte  in  piano,e  che  dentro  vi 
palli  vn  ramo  d'vn  nume  nauigabile^e  fègue  che  la  m^g 
gior  pai  te  delle  caie  di  detta  piaggia  faranno  fignoreg- 
giate  dall'iiòla  di  detto  tìume .  Per  tanto  volendo  ailìcu- 
jare  la  fopradetta  fortificarione,  come  colimene ,  faremo 
neceilitan  à  far  paflare  il  detto  ramo  di  fiume ,  per  mez- 
zo la  fortificatone;  perche  fé  noi  pigliammo  l'ilola  fola- 
mente,iarebbe  forrificatione  molto  imperfetta,  per  efière 
fìgnoreggiara  del  tutto  dalla  fopradetta  piaggia ,  e  fé  noi 
prendiamo  la  piaggia  folamente,  faremo  iottopoiìi  del 
tutto  alla  zappa ,  oltre  à  che  fàrebbono ,  come  è  detto,  la 
maggior  parte  delle  caie  iignoreggiate  dalla  fopradetta 
ìfohy  la  quale  ìfola  farebbe  alle  fattioni  di  grandiilimo 
giouamento  al  nimico;  perche  vi  metterebbe  con  mol- 
ta fìcuità  gran  numero  d'artiglieria,  la  quale  non  falò 
batterebbe  la  muraglia:  ma  nel  batterla  i  colpi ,  che  paf- 
(iliìno  di  fòpra,  percoterebbono  nelle  dette  caie  ;  h  qual 
cofà  quanto  danno,  e  f pauento  fìa  à  vn  difenfòre,  lo  può 
giudicare  ciafcuno ,  che  lo  confiderà .  In  oltre  come  il 
nimico  haueflè  fatto  la  batteria  della  detta  ìfòla  ,  non  gli 
farebbe  impedito  l'affalro;  perche  efìendo  fìgnore  dei  fiu- 
me ,  e  della  campagna  non  gli  mancherebbono  modi  di 
trauate,  e  d'altro  per  andare  ali' afìalro ,  doue  in  vn  mede- 
fimo  tempo  battei  et  he  le  cafè,e  darebbe  railalt0;&  i  col- 
pi della  artiglieria  non  folodarebbono  conrinouo  dan- 
po,  e  (pauento  a  gli  habitatori,  come  è  detro,  ma  non  gli 
lalcerebbono  agitare  le  iliade,  fèi  za  molto  pericolo  ;  ol- 
tre adi  quello  eifendo  il  nimico  fìgnore  dell'itala,  non  io 
lo  terrebbe  del  tutto  Ja  fperaoza  del  iòccoi fò ,  e  degli  au- 
uifì della  parte  del  fiume  ddifènfon ,  ma  li  metterebbe  in 
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pericolo  grandillìmo  di  poterli  (aluare;  perche  egli  ter- 
rebbe nell'itala  gran  numero  d'artiglieria  con  pochiflima 
lcorra  per  e  Acre  alTicurara  dal  nume ,  e  tanta  fanteria, 
quanta  occorreife  per  il  (opradetto  adulto ,  e  tutto  il  re- 
ito  delle  fue  forze  volterebbe  in  terra  ferma  ,  della  qua- 
le fene  varrebbe  con  molto  vantaggio  per  eiTere  detta 
parte  lortopoita  alla  zappa .  Per  tanto  (e  noi  abbracce- 
remo la  piaggia ,  e  i'jfola  ,  fi  come  habbiamo  ragionato , 
(ara  più  facile  al  difenlòre  difendere  il  fopradetto  dintor 
no  reperto  al  commodo  del  ramo  del  fiume  ,  il  quale 
padàndo  per  il  mezzo ,  &  hauendo  in  fauore  la  corren- 
te, come  è  detto ,  iarà  facile  a  difensori  hauere  foccorfi , 
&  auuifi  da  lua  confederati ,  oltre  allaficurtà,  cheharà 
queita  parte  di  fortificatione  d  merlo  l'ifola  la  quale  non 
eilèndo  (ottopoita  alla  zappa ,  e  capace  di  tanta  (pianata 
quanto  occorre  ;  la  quale  ipianata eilèndo  dintornatada 
vn  fiume  nauicabile  ,  non  potranno  i  nimici  impadro- 
nirfène  lenza  molte  difficultà,  rifpetto  allo  sbarcare. 
Ma  dato  che  con  lunghezza  di  tempo ,  e  perdita  d'huo- 
mini  il  nimico  fi  folTe  impadronito  di  qualche  parte  del- 
la {pianata,  e  voglia  venire  innanzi  per  accomodare  i  let- 
ti della  fùa  artiglieria  per  Ieuar  via  I  offele ,  e  fare  la  bat- 
teria per  ìmpadronirfi  di  quella  parte  di  fortifìcatione, 
non  lo  potrà  fare  lènza  lua  granruina,  comeauuennc 
l'anno  MDLXV.  nella  efpugnatione  di  Santo  Hermo 
refl'iiola  di  Malta  ,  il  qua!  Santo  Hermo  (è  bene  alla  fine 
fu  efpugnato ,  fu  nondimeno  Vittoria  tanto  fanguino- 
U,  che  indebolì  talmente  ''efercito  nimico,  che  non  vi  ri- 
male forze  d^  poter  efpugnare  il  refto  delta  fortificatione. 
Ma  1  difenfòri  fopradetti  lì  potranno  difendere  con  mol- 
to 
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to  piti  vantaggio ,  che  non  feciono  i  Caualieri  di  Malta  ; 
perche  hauendo  la  (pianata  priua  di  terreno  atto  a  fare 
trincee,  Infognerà  che  il  nimico  venga  innanzi  aita  {co- 
perta, doue  (ara  conti nouamente  cfteio  dAh  artiglieria 
de  baluardi ,  e  dalli  archibuii  à  polla,  che  faranno  nel  ci- 
glione del  follo ,  oltre  alla  continoua  moIeitia,che  gli  fa- 
rà data  alla  improuiila  dalia  cauallena,  e  fantena ,  che  fa- 
.rà  pronta  à  tale  effetto  nel  fodo .  Et  eflendo  finalmente 
•  perduta  ìa  /pianata,  potranno  i  difenfon  difendere  la  ma 
paglia  con  molta  ficurrà;  perche  hauendo  tre  ponti  nel 
.fiume  commodi  ali*  vna,&  all'altra  fortihcatione,potran- 
,noad  ogni  lor  polla  vnird,  e  (occorrere  quella  partj ,  che 
più  hard  di  bifogno .   E  dato  che  con  lunghezza  di  tem- 
po^ moìra  perdita  d'huomini  il  nimico  (1  foffe  impadro- 
nito del  tutto  defla  detta  ifolamon  farà  per  quello  tigno- 
•re  del  fòpradetto  (ito,  perche  hard  a  finire  di  ef pugnare  il 
rcilo  della  fortificatione ,  nella  quale  firebbono  ritirati  i 
tdifenfon,doue  fi  potrebbono  difendere  francamente  per 
efler  il  nimico  de]  tutto  confumato,  (i  come  auuenne  al- 
ia fopradetta  fortificatione  dì  Malta .   E  fé  il  nimico  per 
efiere  numerolo  di  forze  volelle  alfalire  in  vn  medehmo 
tempo  la  parte  delfifola,  eia  banda  della  piaggia,  bifo- 
gnerà,  chedifunifca  le  lue  forze  con  molto  pericolo  ri- 
fpettoairefercitOjcheii  iupponehabbiahauere  andoflb, 
il  quale  efèrcito  in  compagnia  delle  forze  vnite  de'  difen 
-jf  mi  ,  affaiirebbono  à  vn  dato  cenno  alla  improuiila  1  (o- 
pradetti  nimici,  doue  porterebbono  pericolo  d'etlere  rot 
.ti,  cerne  altre  volte  è  auuei  uto .  E  cafò  che  reiercito  ni- 
,mico  Li  foffe  ailicuratocon  trmcee,o  altro,come  s'vfà  m 
,tali  imprele  j  aiihora  non  mi  dispiacerebbe ,  che  il  fòpra- 
detto 
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detto  campo  de' difenfori,fi  volcafle  à  impedire  le  vetto- 
uaglie  al  fuo  nimico ,  il  quale  hauendo  il  campo  compo- 
rto di  sì  gran  numero  di  gente,  non  è  dubbio  alcuno,  che 
harà  bifògno  ogni  quindici  giorni  del  fuo  rinfrefeamen- 
to,  e  fé  per  qual  fi  voglia  cagione  non  poteffe  impedire  le 
vettouaglie  ;  allhora  J  efèrcito  de'  difenfori  fi  volterà  del 
tutto  ad  aflalire  Io  ilaro  nimico ,  e  moleltarlo  talmente , 
che  il  fuo  auuerfàno  fia  neceflìtato  à  ire  a  foccorrerlo ,  &c 
così  potrebbe  facilmente  diuertirlo  dalla  imprefà ,  fi  co  - 
me  fu  diuertito  Annibale  dalla  imprefà  d'Italia  ;  la  quale 
refòlutionc  al  mio  parere  in  fimili  cafi  farebbe  molto  a 
propofito;  perche  rade  volte  fi  mettono  infieme  efèrciti 
di  tanta  importanza,  che  non  fi  lafcino  fprouiili.gran  par 
te  de'  prefidij  delle  proprie  fortificationi ,  le  quali  efTendo 
aflalite  fon  facili  ad  efTere  efpugnate ,  per  eflere  sfornite  ; 
Oltre  à  di  quello  ha  molto  vantaggio  vn'efèrcito  quan- 
do aflalifce  gli  inimici  in  fimili  occorrenze  ;  perche  non 
folo  può  fare  prede  di  Città,  e  d  altro,  come  è  detto ,  ma 
rapporta  riputatione  a'  difenfori ,  i  quali  eflèndo  in  buon 
fito,e  di  numero  à  ballanza  per  poterfi  difendere,  pigle- 
ranno tanto  animo ,  che  bifògnerà,  che  il  nimico  fi  leui 
dalla  imprefà  con  poca  riputatione,  e  con  manco  fuo  prò 
fitto .  E  ben  vero,  ch'io  fuppongo  in  quella  fortificatio- 
ne  i  foflì  afciutti ,  fi  come  ancora  in  tutte  le  fortificationi 
reali;  perche  vi  può  ftar  dentro  alle  fattioni  con  molta  fi- 
curràgran  numero  di  fanteria,  cauaJleria,  &  altre  cofe  (ì~ 
nuli  per  difefà  della  {pianata,  e  per  infinite  altre  occorren 
zc  ;  che  eflèndoui  l'acqua  può  cagionare  cattiua  aria ,  Se 
non  fi  può  commodamenre  efèrcitare  le  ferrite,  e  fi  pnua 
di  gran  parte  di  quei  eommodi ,  che  fi  faranno  noti  nel 
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cmcorfo  (òpra  allegato ,  che  farà  io  fine  del  ragionamen- 
to di  quelli  cinque  (Iti .  Per  la  qua!  cola  metteremo 
in  mezzo  alla  fortiticatione  il  lòpradetto  ramo  del  fiume 
nauicabile,  e  (compartiremo  le  cortine,e  baluardi,  &  l'al- 
tre colè ,  fi  come  riabbiamo  ragionato .  Ma  fi  auuertifca 
fè  l'acqua  del  detto  ramo  del  fiume  nauicabile  fi  potefle 
torre  alla  fortifìcatione,  acciò  non  rimaneflè  non  folo  pri 
na  delle  commodità  (opradette ,  ma  portaflè  pericolo  di 
efiere  aflalita  dalle  due  ripe  deli'apritura,  che  fono  in  det- 
to ramo  di  fiume,  doue  ne  potrebbe  fèguire  difordine  no 
piccolo  :  la  qual  coniideratione  è  di  molta  importanza , 
ina  è  facile  da  rifoluere  in  benefitio  de'  diienfori  ;  perche 
fupponendo ,  che  il  detto  ramo  fia  nauicabile,  ne  (ègue 
che  bifogna,che  participi  del  filone  della  corrente  del  fiu- 
me ,  il  qual  fiume  eilendo  copiofò  d'acqua ,  e  fottopoilo 
alle  inondationi,  (ara  facile  voltare  il  filone  maggiore  del 
la  corrente  in  detto  ramo,  il  quale  hauendo  aificurato 
con  lunghezza  di  tempo  il  fuo  ietto  ,  farà  cola  diffidili n  - 
ma  à  diuertirlo  in  altra  parte .  Ma  bilògna  confiderare, 
che  la  maggior  parte  dell'ilole,  chefonodintornateda 
fiumi  nauicabili ,  non  hanno  le  ripe  ftabili  ,  e  fono  (ot- 
topode alle  inondationi ,  e  perciò  portano  pericolo  di 
corrofione ,  e  d'altre  co(è  pericolole .  Per  tanto  (e  la  det- 
ta ifola  (ara  fottopofta  alli  fopradetti  accidenti,  bifogn  e- 
rà  aflìcurare  la  fronte ,  e  le  ripe  co'l  ficcare  pali  à  forbice, 
ò  fare  (proni ,  oc  altri  ripari  fimili ,  i  quali  fon  facili ,  e  fi- 
curi  da  rifoluere,  ogni  volta  che  fi  conofoe  la  qualità  del- 
le ripe,  e  del  letto  del  fiume:  &  fopratutto  auuertire  di 
porli  alto  con  l'habitatione  della  fabrica ,  la  quale  hauen- 
do aificurato  le  bocche  del  fiume  con  buoni  puntoni  mu 
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rati,  e  trauerfàti  con  le  f ùa  catene  per  difefà  di  dette  boc- 
che, oc  effendo  le  ripe  del  porto  murate,  come  conuiene, 
fari  afficurata  la  fortifìcatione  da  qual  fi  voglia  inonda- 
tione ,  e  fari  impoffibile  diuertir  l'acqua  del  fòpradetto 
ramo  di  fiume  in  altra  parte  ;  E  quefto  è  quanto 
per  hora  mi  occorre  dire  attorno  alla  refolu- 
tione  del  fecondo  fito,iI  quale  farà  qui 
appreflb  difègnato,acciò  fi  polli 
vedere ,  e  rifcontrare  tut- 
ro  quello,che  di  fò- 
pra  Ci  e  det- 
to. 
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Cap.  Terzo. 

L  terzo  fico  noi  fupponghiamo  due  emi- 
nenze, che  dolcemente  fcendino  verfo 
vn  fiume  nauicabile ,  che  le  diuide  per  il 
mezzo ,  e  nel  reilo  fieno  del  tutto  diru- 
pate ,  e  non  fòttopoiìe  alla  zappa",  e  per 
vnadiftanza  di  tremila  paflì  andanti  non  fieno  da  altre 
eminenze  fignoreggiate ,  e  la  pianura ,  che  hanno  attor* 
no  può  eflère  inondata  à  piacimento  de  difenfòri.  Ma 
Ja  detta  pianura  è  talmente  fòttopofta  alla  zappa ,  che  il 
nimico  può  diuertire  gran  parte  del  fopradetto  fiume  di 
fuora  della  fortiricatione ,  e  fi  ritroua  detto  (ito  tanto  ap 
predo  à  gli  flati  nimici,  che  è  fottopofìo  alle  ftratagéme . 
Inoltre  può  edere  combattuto  per  fé  mefi  continui  da 
vna  potenza  fimileà  quella  che  s'è  detta  nel  fecondo  fito. 
Quella  fortificatione  farebbe  inefpugnabile,fè  ella  no 
rode  fòttopoila  alle  iìratagemme ,  e  fé  non  fi  potedè  di- 
uertire gran  parte  del  fiume,  fi  come  noi  fùpponghiamo  • 
Contuttociò  edèndo  dintornata  da  ripe  tanto  eminenti, 
che  fignoreggiano  del  tutto  la  campagna,e  non  fono  fòt- 
topoire  alla  zappa ,  non  occorrerà  farai  per  fùaficurtà 
fé  non  due  (empiici  fortezze  nella  fòmmitadi  dette  emi- 
nenze, le  quali  fignoreggiano  del  tutto  la  campagna, 
e  le  due  piagge  dentro  doue  faranno  le  habitationi,e  s'a£. 
ficurino  l'vna  l'altra ,  e  anco  fèruino  per  tenerui  l'arme , 
i  viueri,e  l'altre  cofe  pertinenti  allefortificationi .  E  dalle 
bocche  del  detto  fiume  fi  potranno  fare  otto  fianchi  per 
difefa  delle  quattro  porte  che  vi  vanno ,  e  difenderanno 
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detti  fianchi  le  dua  bocche  del  fiume ,  Ci  come  appare  nel 
la  fagliente  pianta ,  nella  quale  fi  dimoilra  il  Tuo  confor- 
me al  nollro  ragionamento .  Hauendo  adunque  determi 
nato  la  muraglia,  che  occorre  fare  attorno  alfòpradet- 
to  fito ,  &  volendolo  difendere  per  fèi  meli  continui  da 
vno  efèrcito  di  centomila  fanti ,  ventimila  caualli,  cin- 
quecento pezzi  d'artiglieria  reale ,  e  fìia  appartenenze ,  e 
da  ventimila  gualcatori,  vi  metteremo  denrroal  tempo 
delle  fattioni  diecimila  fanti  3  dua  mila  caualli ,  quat- 
tromila gualcatori,  edugentopezzi  d'artiglieria  reale, 
e  fua  appartenenze  ;  perche  non  puòeflere  aiFalito,  fé 
non  da  poche  bande  »  le  quali  eflendoin  gran  parte  di- 
fefè  dall'artiglieria  delle  fopradette  fortezze ,  farà  molto 
difficile  al  nimico  poterfène  impadror  ite .  Ne  fi  dee  ma- 
rauigliare  alcuno ,  fé  noi  mettiamo  in  vn  fito  tanro  van- 
taggiofo  i  due  quinti  dell'artiglieria ,  che  lo  piò  offende- 
re,  e  la  decima  parte  dell'altre  forze,  che  lo  polfono  afta- 
lire  :  attefò  che  innanzi  che  il  nimico  vi  poffa  accampare 
apprefìo  a  vn  tiro  d'artiglieria,  farà  neceflàrio ,  che  con- 
sumi almeno  dua  med  di  tempo  nel  fare  il  nuouo  letto', 
per  diuertire  parte  dell'acqua  del  fiume ,  e  per  fare  i  fofìì 
per  feccare  i'inondanoni  fopradette,  oltre  alla contino- 
uamoleilia,  che  darà  l'artiglieria  delle  dua  fortezze  nel 
fare  il  fòpradetto  letto ,  come  ancora  quando  vorrà  aila- 
lire  le  quattro  parte  contigue  alle  bocche  del  fiume  fopra 
nominato  .  Noi  mettiamo  tanto  numero  d'artiglieria 
per  difefa  del  fòpradetto  (ito ,  perche  ella  fi  può  efèrcita- 
re  in  quello  luogo  con  molta  fòdisfattione  de*  difenfò- 
ri  ogni  volta  però ,  che  ella  fìa  buona,e  fidata ,  èv  habbia 
«quelle  eunuci ,  c^fidirrvoilrano  rcldifcoria,  che  e  in 
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fine  di  quelli  cinque  Capitoli:  ilqual  dilcorfò  ioinuiai 
più  tempo  fa  allìllulìnfs.  Signor  Francefilo  de  Conti  di 
Montaguro  Signore  peritiflìmo  nell'arme^  nelle  lettere, 
&  degno  Generale  di  qual  fi  voglia  efèrcito.  Eflèndo 
adunque  l'artiglieria ,  come  è  detto ,  farà  vna  fpefà  com- 
portabile, honoreuole,  &  vtile  alle  fortificationi ,  e  mat 
lime  in  quello  luogo,  che  il  nimico  non  può  impedire, 
che  ella  non  fi  efèrciti  à  beneplacito  de  difenfori .  Ne  mi 
pare  diCd iceuole  tenerui  dentro  alle  fattioni  dieci  mila 
fanti  foreltieri,  dua  mila  caualli,  e  quattromila  gualcato- 
ri :  perche  bifogna  penlare,  che  non  {olo  s'hà  a  difendere 
le  quattro  parte  delle  bocche  del  fiume ,  come  riabbia- 
mo ragionato;  ma  può  edere  offefò  per  altra  via,  co- 
me apertamente  dimortreremo  nel  fecondo  libro;  per- 
che la  mia  intentione  è  di  ragionare  in  quello  primo  del- 
le direlè  (òìamente ,  delle  quali  ne  riabbiamo  dilcorfo  in- 
torno a  quelli  tre  fiti  à  ballanza ,  e  malTìme  che  noi  gli 
fùpponghiamo  tanto  lontani  dalle  forze  marittime ,  che 
non  faranno  offefi  da  fopradetti'  efèrciti  alla  improuifìa, 
doue  hauendo  tempo  di  prouederfi  di  quanto  occorre, 
fi  prouedera  di  tutto  quello  che  gli  bifogna  a  vna  difefà 
di  tanta  importanza  :  come  fono  le  fortifica  rio  ni,  le  qua- 
li non  balla  f blamente  proueder  di  buona ,  e  bene  {com- 
partita muraglia,  ed'huomini,  caualli ,  danari ,  e  d'ar- 
me, e  di  frumenti  bellici  difenfiui,  &  oftènfiui  àpro- 
portione  delie  forze,  che  la  pollano  aflalire, fi  come  riab- 
biamo ragionato  :  ma  bifogna  prouederle  del  culto  diui- 
no,  e  del  tribunale  della  giuflitia,  perche  lenza  quelli  è 
imponibile  mantenere  in  buon  elTere  qualfiuoglia  con- 
gregatione  humana .  In  oltre  è  necellario  prouederle  di 
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tutto  quello  che  s'appartiene  al  vitto,  &  al  velino,  e  di 
tanto  numero ,  che  non  gli  auuenga ,  come  alla  fortezza 
cTAtene  quando  fudifefa  da  Archelao  Capitano  di  Mi- 
tridate, il  quale  hauendo  commodo  di  prouederla  di  tut- 
to quello  che  bifògnaua  a  vna  difela  tale ,  la  prouide  Co  - 
lamente  di  tutto  quello  che  occorreua  per  refiftere  à  gli 
aflalti ,  ne  pensò  al  vitto  ;  onde  Siila  Imperadore  delle- 
fèrcito  romano ,  conoscendo  non  la  potere  efpugnarc 
con  Tarme  l'eipugnò  con  la  fame.  Perlaqual  colà  vo- 
lendo il  prudente  Capitano  difendere  la  (bpradetta  for- 
tificatione  dalle  fopranominate  forze ,  non  manchi  pro- 
uederla di  quanto  occorre  àproportione  delle  forze  che 
la  poflano  aflàlire  ;  la  qual  proportione  le  bene  è  difficile 
à  trouare  perfettamente  nelle  attioni  della  guerra,contut 
torio  egli  è  poflìbile ,  come  è  detto ,  darne  tanta  regola, 
che  ih  noi  la  vorremo  oiTeruare,(aremo  certi  di  po- 
ter difendere  qualunque  (ito  .  Ma  per  hora 
fia  detto  aliai  attorno  al  detto  fito, 
&  veggafi  la  figura  in  rincon- 
tro ,  &  dichiaratione 
delle  parole. 
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C  A  P.      QV  A  R  T  O  . 


Avendo  in  fino  à  hora  ragionato  di 
tre  (iti ,  che  non  fono  iottopoiti  alle  for- 
ze marine,  di  prefente  discorreremo 
d'altri  due  fin,  che  pollino  elTereoffeii 
dalle  forze  di  mare,  e  per  hora  faremo 
demone  dVn  fito ,  che  fia  in  terra  ferma ,  e  contiguo  à 
vn  porto  di  mare,  il  quale  fia  capace  di  gran  numero  di 
Naue,  Galee,  e  altri  vafcelli  fimili,  e  habbiacommodità 
di  magazini ,  e  d'altre  (empiici  habitationi ,  le  quali  hab- 
bino  commodo  di  legnami  dabbruciare,  e  acqua  da  be- 
re, e  fieno  dintornate  di  muraglia  fiancata  per  vna  bat- 
teria di  mano ,  la  meta  della  quale  fia  bagnata  dall'  onde 
marine ,  ne  vi  fi  polla  accollare  valcello  niuno  à  vn  tiro 
d'artiglieria,  fé  non  dalla  parte  del  porto,  e  l'altra  me- 
tà non  è  fottopolta  alla  zappa,  eccetto  che  la  (pianata , 
laquaJe  none  fignoreggiata  da  altre  eminenze  per  vna 
diltanza  di  dua  miglia  Italiane  ;  la  qual  muraglia  difende 
il  porto,  eaiTìcuraledettehabitazioni  da  vna  /correria 
d'armata,  òdi  cor/ili,  e  non  può  eflère  alTalita  da  vno 
ordinato  efercito,  fènza  molta  difficultà  ;  perche  noi 
fupponghiamo ,  che  non  polla  sbarcare  artiglieria ,  e  al. 
tre  colè  neceilarie  a  gli  eleràti  apprelTo  al  porto  à  tre  mi. 
glia  Italiane  nfpetto  al  (ito ,  e  al  lòccorfo  di  lei  mila  fan- 
ti,  e  di  mille  caualli,  che  noi  (ùpponghiamo ,  che  polli, 
no  hauere  i  difenfori  in  dieci  hore  dalle  città  conuicine , 
le  quali  c'immaginiamo  la  maggior  parte  elTere  habitate 
da  mercanti ,  i  quali  vi  flieno  per  la  commodità  del  So- 
pra- 
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pradetto  porto .  Vuole  il  Tuo  Principe  afllcurare  il  det+ 
toiìto  dalle  itratagemme  marittime;  e  da  qua!  fi  voglia 
altra  moleiUa  di  etèrcito ,  che  polla  venire  dalla  parte  del 
mare .  Però  èrifoluto  à  farui  vna  buona,  e  bene  ordina- 
ta fortifìcatione ,  la  quale  può  eilèr  loccorfà  in  dieci  horer 
da  fopradetti  lèi  mila  fant i,e  mille  caualli,  &  in  ifpatio  di 
rre  giorni  può  il  detto  Principe  mettere  infieme  vn  eierci 
to  a  ridoftòde  nimicidiquindicimila  ianti,e  mille  caual- 
li ,  e  venti  pezzi  d'artiglieria  reale,  e  iùa  apparrenenze . 
Qu_eiì:o  quarto  (ito  ci  (ara  facile  ad  alìicurarlo  da  qua! 
fi  voglia  forza  marittima  col  far  (blamente  vna,  foìtez-> 
za  di  cinque  Baluardi ,  la  epa!  fignoreggi  il  porro  ,-  e  le 
habitazioni  ^  e  magazmi  iopradetn ,  e  nadintornata  da 
ogni  bandadalfonde  marine,  doue  non  porrà  effe  re  bat* 
ruta  ordinatamente,  fé  non  dalia  parte  di  terraferma.* 
la  quale  ancora  farà  difficile  da  batte  re,  perche  prima  biioi 
gneià  efpugnare  la  fopfadetta  muraglia  defilé  habiratio^ 
ni ,  la  quale  (e  bene  noi  fupponghiamo  distornata  da 
fèmplice  muraglia ,  e  che  non  fi  porta  difendere  iè  nor* 
da  vna  batteria  di  mano ,  contuttoeiò  faràdifficileda  ef« 
fere  espugnata ,  perche  non  fi  può  battere,  fé  non  dal- 
la parte  di  terraferma,  alla  quale  (eiTendoui  commodo» 
il  ìbccorfo  de  (ci  mila  fanti,  e  di  mille  caualli ,  &  hauen- 
do  vn  efèrcito  à  ridoifo  ,  G  come  noi  habbiamo  detto  ) 
fard  facile  à  difenderli  da  qua!  iì  voglia  forza  marittima . 
Ma  dato  che  con  lunghezza  di  tempo  i  nimici  haueiTero. 
fuperato la  ìbpradetra  -muraglu  delle  habirationi  vnotv 
per  quefio  i  ni  mìci  fàrebbono  (ignori  del  Cito;  perche  vor 
iendo  godere  il  porto,  (ài  erbe  lìtcellàrioefpugnare la  fò- 
pradetta  foltezza ,  la  quale  t  {fendo  guernita  d'artiglieria,; 
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&c  eflèndoui  ritirati  i  difenfòri  delle  dette  habitationi , 
&hauendo  commodo  di  vitto  come  conuiene,  fi  potrà 
difendere  quel  refto  di  tempo ,  che  i  nimici  poteflìno 
ilare  accampati  ;  &  eflèndo  per  qual  fi  voglia  accidente 
impadroniti  dell' vna ,  e  dell'altra  fortificatione ,  in  ogni 
modo  non  vi  potrebbono  mantenere  il  prefidio ,  per- 
che le  fattioni  marittime  non  fi  pollano  efèrcitareie  non 
quattro  mefi  della  Hate ,  doue  eflèndo  neceflìtati  a  par- 
tirfi ,  e  non  hauendo  commodo  di  rinfrefeare  le  guardie, 
chehauefììnolafciate,  farebbe  difficile  à  poterli  difen- 
dere l'in uernata ,  che  fèguirebbe  dallo  efèrcito,  che  noi 
habbiamo  detto ,  che  può  tenere  in  campagna  il  (opra- 
detto  Principe  ;  il  quale  efèrcito  eflèndo  continoua men- 
te foccorfò  dalle  terre ,  che  gli  fon  vicine ,  non  harà  diffi- 
cultà  nefTuna  à  fùernare ,  e  nhauere  tutto  quello  che  i 
nimici  haueflìno  acquiftato  •  Io  conofeo,  che  non  man- 
cheranno alcuni ,  che  diranno ,  fé  noi  habbiamo  vn  fito 
tanto  vantaggioso ,  il  quale  noi  fùpponghiamo,cheTia 
frontiera,  e  la  chiaued' vn  bcliifìimo  flato,  per  qual 
cagione  non  aflicuriamo  del  tutto  quella  parte  di  terra 
ferma  con  il  farci  vna  fronte  fiancata  di  piazze  reali,  le 
quali  non  eflèndo  fòttopofte  alla  zappa,  edifefe  dalle 
forze  fòpradette ,  farebbe  impoflìbile  a  poterla  efpugna- 
rè,  eperqueitaviaharemoaflìcurato  il  fito,  fenzafar- 
ui  altra  fortezza,  e  maflìme  chejnoi  habbiamo  vifto  nella 
fattione  di  Malta ,  che  v  n  armata  fi  potente  non  meflè  in 
terra  le  non  40000.  fanti ,  3  00.  pezzi  d  artiglieria  reale , 
e  poche  altre  cole  neceflàrie  all'vfo  della  guerra;  alla  qua- 
le obbiernone  (\  risponde ,  che  la  fine  del  Principe  è  for- 
tificare il  detto  fito  per  vtile ,  e  mantenimento  del  fuo 
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flato  ;  onde  fé  noi  faceflimo  vna  fortificationc  fénza  for- 
tezza proportionata  alle  forze,  che  la  pollano  afTalire,  bi- 
fognerebbe ,  che  noi  faceflimo  vn  dintorno  di  tre  miglia 
italiane ,  il  qual  dintorno  eflèndo  in  buon'aria ,  &  accu- 
rato nel  modo  fopradetto,  non  e  da  dubitare,che  in  brie- 
ue  tempo  farebbe  ripieno  da  gli  habitatori  delle  fopradec 
te  Città  vicine, tirati  dal  guadagno  della  mercatura  ;  do- 
ue  ne  potrebbe  feguire  difordine  non  piccolo;  percioche 
noi  habbiamo  villo,  che  la  diilruttione  diFiefòle  fu  la 
creatione  di  Firenze ,  e  la  creatione  di  Venetia  cagionò 
la  diilruttione  d'Aquileia,  oc  la  perditione  d'Alba  auuen- 
ne  dalla  edificatione  di  Roma,  &  così  di  molte  altre  Cit» 
ta\  che  per  breuità  trapaflb .  La  onde  farebbe  poco  gua- 
dagno a!  Principe  fé  fi  habitaflì  vn  luogo  per  dishabitar- 
ne  vn 'altro.  Ma  dato  che  quella  difficultà  fi  toglieflè  via, 
ad  ogni  modo  farebbe  necelTario  tenerui  dentro  conti- 
riouamente  vn  gran  prefidio,il  quale  apporterebbe  al  fùo 
Principe  incomportabile  {pela ,  ne  fi  potrebbe  in  modo 
niuno  fuggire  ;  perche  le  fortificationi  marittime  polla- 
no da  vn'hora  a  vn'altra  efière  afTalite  da  diuerfi  nimici  » 
i  quali  ogni  volta  che  fàpeflìno ,  che  la  fortificatone  fof- 
fè  fprouiila  di  prefidio,  fi  rifòluerebbono  di  farne  impre- 
fà  con  iilratagemme,ò  altro;  le  quai  tutte  cole  fono  mol- 
to nufcibili  nelle  fortificationi  marittime,e  maflìme  quel 
le ,  che  fono  efèrcitate  da  mercatura ,  e  che  riabbiano  per 
nimici  potenze ,  che  fignoreggino  la  marina .  Ma  quel- 
lo ,  che  farebbe  peggio  ,  Ih  per  qual  fi  voglia  accidente  , 
inimici  fène  impadroniflèro ,  farebbe  imponibile  àpo- 
tcrnefi  cacciare  ;  perche  eflèndo  fignori  della  marina,  te 
hauendo  aflìcurato  Ja  fronte  di  terra  ferma,  metterebbe- 
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no  dalla  parte  del  porro  tutti  quei  commodi,  che  bifo- 
gnaflero  per  difendendone  no  (òlo  fi  priuerebbe  il  Pnn 
ape  della  commodità  dei  porto ,  ma  porterebbe  pencolo 
da  quella  banda  efler  priuodel  fuo  ilato,  fi  come  più  vol- 
te riabbiamo  veduto .  Per  la  qua!  cola  fé  noi  facciamo 
vna  fortezza  di  quattro,  ò  cinque  baluardi ,  fi  come  hab- 
biamo  ragionato  haremo  affi cu rato  ii  tutto  con  pochillì- 
ma  fpefà  ;  perche  non  occorrerà  tenerui  continouamen- 
te  per  difenderla  fé  non  pochiffimo  prefidio,il  quale  non 
hauendo  commertio  con  la  mercatura,non  farà  (òrtopo- 
ilo  alle  ilratagemme  marittime,  &  efTendo  affalito 
da  ordinato  efèrcitò  fi  potrà  difendere,come 
di  fòpra  fi  è  detto*.  Ma  tempo  è  homai 
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Cap.    Qvinto. 

L  quinto ,  &  vltimo  fito  noi  Io  fùppon- 
ghiamo  in  vn'ifòla  dintornata  dall'onde 
marine ,  e  tanta  lontana  da  terra  ferma , 
che  effondo  affalito  da  vn'armata,  che  fi  - 
gnoreggi  la  marina,  con  difficultà  fi  pof- 
fa  (occorrere  ,  e  vi  fia  in  oltre  porto  capace  à  gran  nume- 
ro di  va(celli,nel  qual  porto  vi  fiano  molte  habitationi,  le 
quali  fieno  inbuon  aria,  &  habbiano  legne  d'abbruciare, 
&  acqua  da  bere,  e  fieno  dintornate  da  tre  miglia  di  mu- 
raglia fiancata  alla  moderna ,  la  quale  non  può  effer  bat- 
tuta fé  non  da  vna  parte  fòla ,  la  qual  parte  non  è  ligno- 
reggiata  da  altre  eminenze  per  vna  dilknza  d'vn  miglio 
italiano,  e  non  è  fòttopofta  alla  zappa,  &  è  difefà  da  otto 
fianchi  reali ,  cioè  da  tre  baluardi  moderni ,  e  loro  appar- 
tenenze .  Ha  commodità  il  Tuo  Principe  di  tenerlo  guar- 
nito di  quel  tanto ,  che  occorre  per  difenderlo  per  quat- 
tro meli  continoui  da  vna  armata,  che  fignoreggi  del  tut 
to  la  marina,  la  quale  armata  può  mettere  nelfifòla  a  fuo 
piacimento  cinquantamila  fanti ,  diecimila  gualcatori , 
quattrocento  pezzi  d'artigiieriareale^fua  appartenenze, 
&  ogn'altra  colà  pertinente  a  vno  efèrcito ,  il  quale  può 
hauer  commodità  neli'ilteffa  ifola  d'acqua  da  bere ,  legne 
da  bruciare,&  occorrendo  può  eflère  rinfrefeato  dalla  fò- 
pradetta  armata  di  qual  il  voglia  [colà  attenente  al  guer- 
reggiare per  detti  quattro  meli  continoui . 

Quello  vltimo  (irò  farebbe  facile  da  aflìcurare  fé  non 
foflè,  che  noi  fupponghiamo ,  che  l'efcrcito  nimico  può 

effe  re 


Libro  Primo.  £j 

edere  fòccorfo  à  (uo  piacimento  ;  con  tutto  ciò  non  po- 
tendo eflère  offefò,fè  non  da  vna  parte  loia,  &  hauendo  il 
Principe  comodità  di  metterui  detro  tutti  quei  commo- 
di, che  per  difenderlo  vi  bisognano, lo  potrà  tenere  guar- 
nito talmente,  che  al  Toccatane  non  fi  lafeerà  perdere  • 
£'  ben  vero,  che  non  Io  potrà  prouederc  con  quella  pro- 
portione,  che  noi  riabbiamo  ragionato  negli  altri  fiti  an- 
tecedenti, sì  per  edere  fortificatione  fituata  in  ifòla,e  fot- 
topofta  àgli  accidenti  di  guerra  molto  più  che  non  fono 
Je  forti  deano  ni  di  terra  ferma  ;  come  anco  perche  noi  di- 
ciamo ,  che  i'efercito  nimico  fi  può  rinfrescare  àluo  pia- 
cimento, e  fignoreggia  del  tutto  la  marina  per  detti  ejuat 
tro  mefi  :  la  qual  cofà  non  auuiene  a'  grandi  elerciti  di  ter 
ra  ferma,i  quali  fé  vogliono  adalire  vna  fortifìcationcra- 
de  volte  potrano  celare  il  loro  penderò  a*  difeniori  rifpet 
to  alle  prouifioni  delle  materie,  e  dell'altre  cole  attenenti 
al  guerreggiare,  le  quali  non  podano  eder  prouilìe,  e  con 
dotte  lènza  molta  tardanza;  doue  i  difenlori  di  terra  fer- 
ma^ poflano  prouedere  di  quel  tanto,  che  occorre  à  prò 
portione  delle  forze ,  che  gli  podano  adalire  ;  Oltre  à  di 
quello  i  grandi  efèrciti  di  terra  ferma  il  più  delle  volte 
non  hanno  commodità  per  potenr i,  che  elfi  fieno  di  rin- 
fidcarfi  àJor  polla,  doue  bene  fpedb  fono  affèdiat i  da 
loro  medefimi  ;  percioche  fé  vogliono  vertouaglie,biio- 
gna,  che  le  conduchino  con  la  feorta ,  la  quale  bene  ipcd 
io  porta  pericolo  d'imbofcata,e  d'akro,&  maflime  quan- 
do 1  foccorfi  hanno  à  venire  di  paefè  lontano .  Ed  io  mi 
ricordo  Tanno  MDL1I.  per  la  guerra  di  Montalcino , 
che  edèndo  tìata  impedita  la  feorra,  e  le  vettouaglie,  che 
veniuano  al  campo  da  quelli  diSertiano,  simpaurirno 
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talmente  i  vmarjdieri,che  flettono  affai  giorni  lenza  por- 
tare alcuna  vettouagiia  al  Campo .  Talché  Don  Grazia 
Generale  dell'eiei'cito,  bilbgno  che  Imembrallè  la  mag- 
gior parte  del  campo  per  aiìicuraie  il  camino  a'  viuandie- 
ri;  il  quale  Imembramento  le  folle  llato  noto  al  Sig.Gior- 
dano  dffenfore  di  Montalcino ,  harebbe  all'alito  cjuel  re- 
Ito  delcampo ,  che  era  rimailo,  con  molto  Tao  vantag- 
gio ;  perche  erano  rimali  i  pochi ,  Oc  confumati  dalla  fa- 
me ,  1  quali  con  diificultà  lì  fàrebbono  potuti  difendere . 
Ma  le  prepàrationi ,  che  li  fanno  nelle  imprele  marit- 
time, non  moli rano  affolutamente  qual  parte  vogiino 
alfahre,  onde  è  neceffano,  chelefienprouille,  &  par- 
ticolarmente quelle ,  che  fono  lìtuate  neli'uole,  le  qua- 
li come  ibno  dmtornate  da  potenze  ,  che  lignoreggi- 
no  del  tutto  la  marina ,  fono  priue  di  quei  loccorli ,  che 
alla  difefa  bifognano  ;  oltre  à  di  quello  fon   tèmpre 
più  facilmente  moleltee  dall'artiglieria,  e  da  gli  affai  ti , 
che  non  fono  quelle  di  terra  ferma ,  riipetto  alla  molta 
facilità,  che  hanno  i  nimici  di  condurre  l'artiglieria, 
e  l'altre  cole  pertinenti  al  guerreggiare .   Da  quello  è  au- 
uenuto,  che  noi  habbiamo  villo  in  quelle iattioni  ma- 
rittime ;  che  li  (òn  fatte  pochi  anni  fono ,  mettere  in  bat- 
teria quattrocento  pezzi  d'artiglieria  reale,  la  quale  arti- 
glieria con  le  continoue  prouilìoni ,  che  portauano  ì  va- 
fcelli  della  loro  armata ,  di  poluere ,  di  palle,  di  foldati ,  & 
d'ngn'altra  cola  conueniente  al  guerreggiare,  cagiono  la 
f  pianata  di  tanta  muraglia,  eia  perdita  di  tanti  luoghi  , 
i  quali  non  li  lartbbono  forfè  perduti ,  le  fuflino  fiati  di* 
feh,  &prouiili  con  quell'ordine  ,  che  di  fotto  li  dna, 
il  quale  le  bene  è  noto  à  cialcheduno ,  che  lo  confiderà , 
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nondimeno  per  dar  fine  à  quella  prima  parte  delle  di- 
fefè ,  faremo  vn  poco  di  iòmmario  di  tutte  quelle  colè  y 
che  fi  appartengano  alledifeiè,  e  particolarmente  per 
quelle  fortiricationi,  che  lòno  limare  nelliiole,  le  qua- 
li perche  lono  lottopoile  continouamente  alle  llrata- 
gemme  marittime,  bifògna  tenerle  prouilte,  acciò  non 
fieno  ìmprouifo  con  lor  danno  aiìalite . 

Dico  adunque,  che  hauendo  il  Principe  farro  eletto- 
ne d'vn  reuerendo  capo  per  il  culto  diuino ,.  oc  hauendo1 
proueduto  a  quanto  occorre  nel  tribunal  di  giullitia,. 
non  ha  men  diligente  à  prouedere  il  Capitano  della  Mi- 
litia,  il  quale  ellendo  pento  nelle  attioni  militari,  non 
mancherà  prima  che  il  nimico  Io  venga  ad  afialire  di  ha- 
uere  elàmmato  molto.bene  il  (ito,  che  egli  toglie  à  difen- 
dere ;  il  quale  hauendo  prima  fatto  la  vinta  per  tutti 
quei  luoghi  doue  il  nimico  poteiTe  sbarcare ,  e  conofeen- 
doui  modo  da:  dargli  qualche  impedimento  qello  sbar- 
care, non  mancherà  di  valerli  dt  Ile  lue  forze  con  quel 
vantaggio,  che  è  poilibile  valerli  in  quella  prima  fat- 
tione,  la  quale  luccedendoli  con  danno  del  nimico,  OC 
con  poca  perdita  de  lua ,  ne  acquifera  credito ,  e  /ce- 
rnerà il  rigoglio  al  Ilio  auuerlàrio ,  che  è  di  molta  impor- 
tanza à  vn  difenlore .  Riuillo  che  haurà  i  lopradetti  luo- 
ghi ,  non  mancherà  come  prudente  Capitana  di  mon- 
tare nella  fua  muraglia  dalla  parte  didentro,  &  confe- 
derato molto  bene  come  Hanno  le  lua  piazze,  cono- 
feendoui  alcuna  imperfcttione  ,  cercherà  di  emendarle 
con  quella  pei fertione,  che  il  tempo  richiederà.  Fatto 
quello  vfeirà  dalla  parte  di  fuora,  &  andrà  confideran- 
do  in  che  luogo  il  nimico  h  polla  accampare,  il  qual 
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luogo  hauendo  familiare  il  (ito  farà  facile  al  prudente 
Capitano  à  conolcere ,  &  eflendo  conofciuto  ,  cerche- 
rà di  leuargli  tutti  quei  commodi ,  che  à  lui  farà  pollite- 
le ,  e  particolarmente  priuarlo  dell'acque  da  bere,  la  qua- 
le {ara  fattura  molto  facile,  con  tutto  che  fieno  fonti 
d'acqua  viua,  come  all'occasione  dimoitrerremo ,  in  ol- 
tre procurerà1  con  ogni  diligenza  di  itirpare,  &  abbru- 
ciare tutto  il  legname,  che  folle  all'intorno  a  vna  gior- 
nata ,  sì  per  fèruirfène  nella  luadifelà,  come  anco  per  le- 
uare  quel  commodo  al  nimico  di  fare  oliature  di  baftio- 
tn ,  e  Ietti  d'artiglieria ,  e  fare  gabbioni,  &  abbruciare  per 
commodo  del  vitto,  &  infinite  altre  colè ,  le  quali  fono 
di  grandi/Timo  (commodo  al  nimico  quando  n'è  priuo , 
&  l'ha  a  trainare  di  paefe  lontano .  In  oltre  andrà  eia- 
minando  diligentemente  quali  fieno  i  (uà  Colonnelli  , 
Capitani ,  Commeflàrij ,  Proueditori ,  &  altri  Vfitiali  li- 
mili, e  qual  fiala  caualleria,  la  fanteria,  i  bombardieri , 
e  fottobombardieri ,  la  maeftranza,  &  i  gualcatori  per  di- 
stribuirgli con  quella  proportione,  che  li  ricerca  à  cofa  di 
tanta  importanza.  Fatto  quello  entrerrà  nelle  munitio- 
ni dell'arme,  econfidererà  molto  bene  come  fi  ntroua 
la  (uà  artiglieria ,  le  palle,  e  le  filiere,  le  cazze,  l'anate, 
i  fottilori ,  l'armadure,  le  celate ,  le  picche  ferrate,  e  l'afte 
di  più  forte ,  e  gli  archibufi  ordinarij ,  e  da  caualletto ,  e 
da  porta,  Iettatene,  le  forme  ,  le  bacchette,  radiato- 
ri ,  caual'etti ,  forcine ,  &  altre  cofè  per  vfo  di  quelli . 
Poi  entrerà  nell'altre munitioni,  econfidererà  molto  be- 
ne ,  come  fi  ritroua  L  lùa  poluere  fine  e  d'artiglieria ,  e 
d'arch:bufo  ,  il  piombo  óa  far  paiie ,  e  da  altro ,  i  falnitri 
raffinati,  e  da  raffinare ,  zolfo  in  podere,  &  in  cannella, 
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mazze  di  canabu!e,e  di  nocciuolo  per  fare  carboni  da  poi 
ucre .  In  oltre  guarderà  come  tono  à  ordine  gli  argani,  ve 
ricelli.Ievitejle  caprese  capretre^iìnelli.marcinettijlcalec 
te,  Iieue,  manouelle  di  leccio ,  e  d'altro,  taglie  canapi,coc 
de  per  cappietti,  e  da  buttafuochi .  Guarderà  in  oltre  co  • 
me  fono  a  ordine  le  cade,  le  ruote,e  gli  aflih  d'artiglieria 
di  rifletto .  Procurerà  vi  (ìa  gran  numero  di  panconi  di 
noce,  di  pino,  d'o!mo,e  d'altri  legnami  per  {èruirtene  per 
letti  d'artiglieria^  infinire  altre  occorrenze,  che  bi fogna 
no  alla  maeitranza  ;  procuri  vi  ila  del  (ego  da  vgnere  adi 
li,  e  fare  panelli,  &  altro,Ian  terne,  lanternini,  torce,  can- 
dele di  cera,  di  (ego ,  e  d'altro ,  pale  col  manico ,  barelle  , 
corbelli,  zappe,  beccaitrini,  pali  di  ferro,  mantici ,  ancu- 
dini, martelli,  boccolai ,  oc  altri  itrumenti  attenenti  alla 
cucina.  Ferro  da  lauorare  di  più  forte,  carboni  di  feopa, 
e  d'altro ,  chiauarde ,  e  chiouagioni  di  più  forte ,  lamiere 
di  fei  ro  ordinario ,  e  (lagnato ,  triboli ,  catene  di  ferro  , 
gabbioncelii  pieni  di  frombole  per  tirare  negli  aflàlti,  ver 
mene  di  falcio,  ò  di  caftagno  per  far  gabbioni,  e  a!tro,pi- 
gnartim  per  ieruiiiene  a  diuerfè  occorrenze ,  balle  di  la- 
na ,  marcraflj,  e  altre  cofè  attenenti  nelledifeie .  In  olrrc 
guarderà  d'hauere  diuerfi  vafcelli  perfettamente  armati, 
acciò  pollino  vfeire  del  porto  per  l'infinite  occorrenze, 
che  pollano  auuenire,  e  particularmente  per  dare  auuifo 
al  fuo  Principe,  come  padano  i  negotij  della  fortificano- 
ne;  i  quali  vafcelli  efTendo  bene  à  ordine,  non  potrà  il  ni- 
mico impedire, 'che  non  fi  elercitino  per  le  (bpradettc 
occorrenze,  perche  vfeendo  del  porro  alla  improuiita,& 
cflèndoà  ordine  come  è  detto,  pigleranno  tanto  van- 
taggio nel  lor  camino ,  che  terranno  poco  conto ,  che  i 

nimici 


70       Dell'Architettura  Militare 

nimici  gli  feguitioo  per  volergli  inueilire .  Ma  a  Cimili  oc- 
correnze non  ini  djipiacerebbe  ,  che  il  (opradecto  Capita 
no, prima  che  (ì  rinchiudere  nella  fornheanone,  hauefle 
fatto  la  lùataufta  col  Principe,  con  la  quale  s'intendeife 
per  via  di  vampi  fatti  di  poluere  diltintamente  a  certe  ho 
re  della  notte  à  determinati  giorni  naturali  delia  fettima- 
na  >&  in  luogo  particulare  della  fortitìcatione,  accioche  il 
nimico  non  imiraflì  idifeniori,  òcmettefle  confusone 
nello  intendere  col  (uo  Principe;  equeito  tale  ordine 
di  cenni,  non  fòiodaià ragguaglio  della  difeia,  ma  da- 
rà conrinouo  fofpetto,  e  terrore  al  campo  nimico  ri- 
spetto alla  nouira  di  quelli  cenni,  i  quali  faranno  fare  di  • 
uerd  coment!  ne!  campo  nimico *  Hauendo  in  oltre  ri- 
milo il  prudente  Capitano  tutte  le  colè  che  fi  apparten- 
gono all'arme,  nonfiamen  diligente  à  riuedere  quel/e, 
che  (ì  appartengano  al  vitto ,  &  al  vellico ,  le  quai  colè 
eilendo  buone ,  e  ridare ,  e  di  tanta  quantità  che  all'oc- 
cahone  non  gli  manchino ,  procurerà  con  ogni  diligen- 
za fia  diltnbuito  il.  tutto  con  quel  bell'ordine  che  (in- 
chiede .  Cominciando^  in  prima  àdiitnbuire  i  iuoi  cor 
pi  di  guardia  ne  baluardi,  e  negli  alni  luoghi  (ppradet; 
ti,  poidillnbuiràgli  ailoggiamentrde  foldati  apprcifo 
a  detti  corpi  di  guardia ,  e  le  muninoni  della  poluere  (e  - 
parare  fvna  dalfairra  ,  gharfanali  della  maeitranzaap- 
preflb  alle  muninoni  dell'artiglieria ,  e  dell'armerie ,  e  le 
munitioni  de  viuen  {compartire  di  tal  maniera ,  che  non 
ne  nafta  confuiìone  nel  diilribuirle..  Eiopraturto  pro- 
cureràd'hauer  danari  da  pagàie  la  fua  fanteria  ,  acxio- 
che  1  fedmoii  non  lì  abbotcìnino .  Ma  non  mi  diipiace- 
rtbbe  purgare  lalua  foititìcanone  di  quelli  tali,  i  quali 
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fono,  come  è  detto,  vna  cattiuiflìma  feccia  nelle  fattioni 
di  guerra,  eparticularmenrenelledifele,  perche  corto- 
ro,  oltre  alle  colè  dette  nel  pruno  (irò,  (è  non  hanno 
tutti  quei  commodi ,  che  alla  loro  mala  natura  difidera~ 
no,  Senz'altro  cominciano  per  più  vie  a  fòlleuare  gli  ani- 
mi de  foldan  ,  a  partali  dalla  difelà  con  dimortrare, 
che  in  ogni  modo  non  fi  poffano  difendere,  &  addu- 
cendo  air  re  ragioni ,  le  quali  per  eflèr  note  a  ciafèuno ,  e 
colà  luperflua  il  ragionarne  .  Concludo  adunque,  chele 
fortificationi ,  che  lì  vogliono  difendere,  bilògna  che 
fieno  fortificate  à  proportione  delle  forze ,  che  le  polla- 
no allalire .   Poi  è  necellario  che  di  tempo  in  tempo  fie- 
no prouiile  dalle  itratagemme ,  che  le  pollano  moleila- 
re ,  e  quando  il  nimico  lì  prepara  di  aflalirle  con  elèrcito, 
alinoia  di  nuouo  prouederle  di  tal  maniera,  che  ellefipof 
fino  difendere  .   E  quello  è  quanto  per  hora  ci  occorre 
dire  intorno  alla  lòilanza  di  quello  mio  breue  difcotfò 
attenente  alle  difefe  *  l'altre  colè  che  occorrono  dire ,  mi 
rifèrboà  ragionarne  nella  feconda  parte,  doue  fi  tratte- 
rà delle  offelè,  delle  quali  Ipero  ordinatamente  ra- 
gionarne, fé  tanto  potranno  le  forze  mia: 
In  tanto  veggafi  lafigura  del  quinto 
firo  per  ri  (contro  di  quan- 
to (òpra  elio  fi  è  ra- 
gionato • 
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al  Capitano  Cener die  d'artiglieria  (l'\ fino  del 
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le  e  fendo  di  glandi  jTima  importanza  )  fé 
ne  ranommentt  corfì  fop>a  duio ,  io  non  gli  hautfi  a  pie  fio  di- 
moflro  il  parer  mio  ,  ho  Volute  inquefli  pcchner/icen  hrtu.uA 
fervergliene ,  e  hfeundo  da  parte  ti  tte  le  ce/e  fupofiue ,  mi  ri* 
Jìrmgero  folam'nte  intorni  alìd  fuftanza  di  quelle  cofe  t  che  fi* 
nontcefjarie  >  difìribuendo  il  tutto  m  quattro  capi,  *Nel  ermo 
de  quali  parleremo  dell'yfitio  del  Generale  d art giuria  :  nel  fe- 
condo diremo  quello  che  fi  appartiene  alfuo  (fommeffano  :  trat- 
Un  io  nel  ttrzp  dtl  capo  de  "Bombardieri:  &  ultimamente  di- 
ma  tirando  quelle  che  fi  affetti  al  capo  de  Guaita  tori . 
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Cap.  Primo. 

DICO  adunque  che  il  Capitano  Generale  dell'arti- 
glieria dcbbe  eiTere  huomo  di  qualità ,  e  perito 
nella  guerra ,  percioche  egli  dee  ritrouarfi  (peffo 
infieme col  Generale,  e  fuoi  Configlieri  àconfultare,  e 
riloluere  (òpra  à  molte  occorrenze  dello  efèrcito ,  e  par- 
ticularmente  (òpra  alle  batterie ,  le  quali  il  più  delle  vol- 
te fi  decorrono  (òpra  la  pianta  del  luogo ,  che  fi  ha  da 
battere ,  e  per  la  varietà  delle  relationi ,  e  per  la  diuerfi- 
tà  de  pareri,  quafi  (èmpre  rendono  la  colà  dubbiofà  :  On- 
de bene  (petto  accade ,  che  in  damo  fi  tentano  le  batte- 
rie ,  come  nella  guerra  di  Siena  auuenne  (òtto  San  Fran- 
cesco ,  che  efTendofi  battuto  tutto  vn  giorno  con  quin- 
dici cannoni ,  non  fi  fece  alla  muraglia ,  (è  non  vna  pic- 
coliilìma  buca ,  di  maniera  che  per  la  difficultà  della  mu- 
raglia ,  e  per  il  vantaggio  della  ritirata ,  che  haueuano 
quelli  di  dentro ,  fi  rifoluerono  quelli  di  fuora  di  non  vo- 
ler perdere  più  tempo  da  quella  banda,  hauendo  con  po- 
co giouamento  confumato  affai  munitione.  Ma  il  pru- 
dente Generale  dell'  artiglieria ,  acciò  [non  gli  auuenga- 
no  limili  cafi ,  andrà  egli  irte  ilo  di  notte  à  riconolcere  il 
luogo,  che  fi  dee  battere ,  fatto  prima  attaccare  la  (oli- 
ta Scaramuccia ,  accioche  meglio  poffa  confeguire  l'in- 
tento (ùo ,  E  confiderato  diligentemente  doue  fi  ha  à 
piantare  l'artiglieria ,  la  qualità  della  muraglia,  e  doue  fi 
dee  battere,  &  hauuto  auuertenza>  atterrata  detta  mu- 
raglia, che  fico  reiii  ad  ìfenfon,  i  quali  in  fimili  occor- 
renze Atanno  molto  vigilanti ,  ne  concedano  al  nimico  il 
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riconofcere  lenza  iuo  gran  pericolo .  Perciò  Ce  il  Capita- 
no (ara  perito  nelle  Mathematiche  difoipline,  che  Ioti 
gioueuoii  à  tutti  i  capi  delia  guerra ,  potrà  lèmpre  con  fa 
cili  ihumenti  da  difcolto  venire  in  cognizione  di  qual  (i 
voglia  fito,  con  tutto  che  non  fi  polla  andare  alle  baie. 
Onde  potrà  poi  nel  configlio  con  certezza  dimoilrare 
cjual  de  varij  pareri  (ìa  il  migliore  nel  rifoiuere  la  batteria, 
la  quale  riloluta,  &  hauendone  il  Generale  tutto  il  carico 
(òpra  di  le  ;  fatto  far  prima  le  lolite  trincee  per  difela  del 
l'artiglieria,  e  la  (pianata,  doue  s'hanno  à  porre  i  gabbio- 
ni ,  e  fatte  le  vie  curue  (econdo  i  liti  per  condurre  l'arti- 
glieria a  i  luoghi  loro ,  e  fatto  fare  à  cialcun  pezzo  il  luo 
letto  col  pendio  innanzi,e  accomodare  le  tinelle  per  rin- 
frefeare  i  tiri ,  e  altre  occorrenze  limili;  comanderà  à  fuoi 
Vfìtiali,  che muouino l'artiglieria 3  della  furlìeienza  de 
quali  faccia  prima  d' edere  pienamente  informato  ;  per- 
cloche  (e  bene  quelli  tali  maneggiano  del  continouo 
lieue,  ruote,  viti,  martinelli ,  &  altri  limili  ilrumenti, 
i  quali  tutti  fon  fondati  negli  elementi  d'HucIide,  nondi- 
meno gli  viano  più  per  vna certa  pratica ,  che  per  ìlcien- 
za  che  n'habbino  .  Onde  tal  volta  ne  accaggiono  molti 
inconuenienti,  i  quali  per  fuggire,  il  Generale  faccia  d'ha 
uere  attorno  alla  lua  artiglieria  mimitnatti  àtaleelerci- 
tio,  cheelfendo  perito  gli  potrà  fèmpre  conofeerecon 
brieue  oflèruatione.  Condotta  adunque  l'artiglieria  a 
luoghi  determinati,  vadiain  perlbna  ànuedere,  come 
fono  diilribuiti  i  bombardieri ,  e  gli  aiutanti^  faccia,chc 
fieno  proportionatià  i  loro  tiri;  percioche  tempre  li  deb* 
.  bon  mettere  i più  pratichi  à  leuar  via  l'offele  per  la  diuer- 
fità  delle  dùtanze .  Auuertifcall  che  1  buttafuochi  fiero 
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feparati  da  i  bariglione  diitribuifca  le  guardie  fecondo  il 
bifògno  per difclà  dell'artiglieria ,  hauendo  fèmpre  l'oc- 
chio dello,  e  l'animo  vigilante  à  1  moiri  cafì,  che  pofTono 
auuenire ,  come  d'eflère  fcauallaro  vn  tuo ,  ò  morto  vn 
bombardiere,©  attaccato  fuoco  à  vn  bariglione,  ò  altro , 
a  quali  accidenti  prouegga  con  prelkzza,acciò  non  ne  (e 
guadifòrdine  maggiore,  come  altre  volte  è  auueiuto. 
Per  tanto  Ga  vigilante^  manerofò  nel  comandare)maflì- 
me  che  douendo  eilère  vbbidito  da  Colonnelli ,  Capita- 
ni, e  loro  Vrkiali  per  le  occorrenze  fopradette>  ò  quando 
marcia  l'artiglieria  conia  (corta  per  luoghi  padulofì,ò 
montuofi ,  i  quali  apportano  infiniti  accidenti ,  come  in 
ammemmare  vn  ni  o,ò  rompci d  v  n  aliale,©  razzare  à  vna 
china,  ò  paflare  vn  fiume  guadabile,  ò  fàlire  vn  erta  ripi- 
da, &  altro,  douebifogna  tal  volta  valerli  dell'aiuto  de 
fòldati,  ì  cjuali  quanto  più  dolcemente  faranno  comanda 
ti,  faranno  maggiore  sforzo  d'vbbidire  .  Emi  ricordo 
Tanno  MDLII. hauer veduto apprelTo à Sanfòuino, che 
ritrouandofi  venticinque  pezzi  d'artigheria  reale  in  vn 
fondo ,  &  eflèndofi  già  fatto  alto  per  alloggiare ,  e  leuati 
i  buoi  dal  canapo,  fu  per  vn  certo  iof petto  dato  all'arme  • 
Onde  parendo  al  Sig.  Alcamo  della  Cornia ,  che  era  qui- 
ui  Capitano  Generale,  che  in  quel  luogo  l'artiglieria  por- 
talle  pericolo  d'eflère  inchiodata ,  ò  d'altro,  comandò  al- 
la fanteria ,  che  haueua  per  ìfcorta ,  che  la  tiraflero  (opra 
la  fommità  d'vn  monte ,  che  quiui  era  vicino,  del  che  fu 
vbbidito  con  sì  marauigiiofà  preitezza,  e  con  tanta  per- 
fettione ,  che  fé  foiTe  iteta  allalita  da  qual  Ci  voglia  ni- 
mico ,  non  gli  harebbe  potuto  nuocere  niente ,  hauen- 
doiameila  tutta  in  buoniflìma  difefa .  Per  tanto  chiara- 
mente 
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mente  fi  vede ,  quanto  nel  Capitan  Generale  dell'arti- 
glieria  la  fùa  prudenza  accompagnata  dalla  faenza  del- 
le Matematiche  discipline,  Se  dalla  dolce  maniera  del  co- 
mandare, iia  atta  a  fare,  che  egli  effeguifea  il  carico 
fuo  perfettamente ,  e  con  quella  ficurtà ,  che  ricerca  co- 
fi  di  tanta  importanza  di  quanta  nella  guerra  fi  vede  es- 
tere l'artiglieria  • 

Cap.   Secondo. 

LA  quale  artiglieria  apporta  fèco  infiniti  iftrumentiV 
però  fé  li  da  appreflo  il  CommefTario ,  l'vfitio  del 
quale  è  di  prouedere  a  quanto  occorre  in  fèruitio 
di  detta  artiglieria,  hauendo  in  oltre  a  riuedere  la  mae- 
iìranza ,  e  gli  altri  miniilri ,  &  maflime  quelli ,  che  ten- 
gano le  fentture ,  doue  apparivano  le  commeilìoni,  che 
gli  fono  itate  dite  da  fùoi  Superiori ,  e  le  robbe ,  che  ha 
riceuute  ,  e  quelle ,  che  ha  diitribuire  ,  &  il  dare  ,  Se 
l'hauere,  oc  infinite  altre  cofe,  le  quali  per  breuità  la- 
ccio indietro.  Ma  Supponendo ,  che  li  habbia  a  muo- 
uere  vnoefèrcito  con  l'artiglieria  per  marciare  in  pae- 
fè  lontano  alia  efpugnatione  di  qualche  luogo ,  hauen- 
do ilCommeflarioriceuuta  dal  Generale  dell'artiglieria 
l'inilrurtione  di  quanto  habbia  àfare,  nella  quale  iarà 
la  quanrità  de'  tiri ,  &  di  che  qualità  debbino  efTere ,  Se 
loro  appartenenze  ,   che  aìl'  imprefà  determinata  fie- 
no necelfarie ,  chiami  a  fé  il  Capo  de'  Bombardieri ,  Se 
il  Capo  de' Gualcatori,  &  discorrendo  infieme  con  al- 
tri informati  del  viaggio,  confìderi  molto  bene ,  (e  quel- 
lo cmontuoio,ebofcato,  ò  vero  piano,  ScpiduloSò, 
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e  (è  vi  fono  fiumi  guadabili,ò  ponti  deboli,  &  altre  limili 
cofè,  acciò  che  rolla  prouedere  à  quanto  occorre,^  efìen 
doui  colà  alcuna  per  il  camino  attenente  all'artiglieria , 
ne  faccia  capitale ,  per  non  hauere  à  leuare  di  munitione 
fé  non  le  colè  neceflarie .  Fatto  queflo,e  venendo  à  caua- 
re  di  munitione  l'artiglieria  procuri  con  ogni  diligenza  , 
che  ella  fia  buona ,  e  fidata ,  e  d'hauere  ottima  poluere ,  il 
che  è  di  tanta  importanza,  che  mi  ricordo  nella  prima 
guerra  di  Siena,  che  effendofi  condotti  di  Firenze  vna 
quantità  non  picciola  di  cannoni  per  battere  Montic- 
chiello ,  alle  cinque  fparate  lene  flraccorno  lei ,  il  che  in- 
ficine con  la  cattiua  poluere^he  vi  era,  fu  cagione  di  tan- 
to dilordine ,  che  penlàndo  il  Sig.A!eflandro  Vitelli  d'at- 
terrare in  otto  hore  aliai  muraglia,  li  battè  tutto  il  gior- 
no ,  ne  fi  fece  te  non  pochiffima  batteria,  di  maniera  e  he 
oltre  alla  perdira  di  quei  tiri,  che  farebbono  flati  buoni 
à  vna  guarnigione ,  ne  feguì  ancora  la  morte  di  affai  lòl- 
dati .  Riceuuta  adunque  buona  artiglieria,  &  ottima  pol- 
uere,  non  fia  meno  diligente  il  Commc  Ilario  nel  proue- 
dere tutte  le  cole ,  che  all'vlo  di  quella ,  &  à  condurla  fo- 
no necefiarie,  le  quali  fon quefle ,  cioè .  Palle,  filiere, 
piombo,  canapi,  canapetti  da  razzare,  corde  percap- 
pietti ,  e  da  buttafuochi ,  martinelli ,  viti ,  l'argano ,  e  lue 
taglie,  capre,  caprette,  alìnelli ,  Icalette ,  lieue ,  manouel- 
lefcaiTe  d  artiglieria ,  ruote ,  carrettoni,  &:  affali  di  reper- 
to, canozze  chiufe ,  &  aperte,  lanternoni,  lanterne,  can- 
dele ,  {èlio  da  vgnere  affali ,  &  altro ,  mantici ,  ancudini, 
boccolai,  martelli,  tanaglie,  morie,  mollétte,  lime ,  pun- 
teruoli, becca  Anni;  picconi ,  mazzilcuri ,  accette  ,  zappe, 
manichi,  paL-,  corbelli,  mazze  di  ferro,  chicui,  chioua- 
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gioni,  acciaio,  ferro,  e  caiboni  di  fcopa,  &  altro  fecondo 
il  viaggio,  e  le  fattioni,  che  s'hanno  à  fare .  Le  quai  tutte 
cofè  hauendoleprouifte  buone,  e  perfette  ,&  approu a- 
te  dal  fuo  Generale ,  potrà  (ìcuramente  mettere  in  cami- 
no la  fùa  artiglieria ,  e  con  facilità  fchifare,  e  riparare  alle 
difficultà ,  che  nel  marciare  occorrano  ;  e  condottola  à  i 
luoghi  determinati,  potrà  il  detto  Generale  lènza  nafcer- 
ne  alcuno  errore  effeguire  il  carico  fùo  con  l'aiuto  degli 
altri  fuoi  miniilru 

CAP.    TERZO. 

DE  quali  il  capo  de*  Bombardieri  debbe  eflèr  molto 
pratico,  il  che  auuerrà  s'egli  (1  farà  ritrouato  à  mol 
te  guerre,8c  à  diuerfe  fattioni,  comedi  far  condur 
re  artiglieria  per  luoghi  difficili ,  &  à  far  batterie ,  &  altre 
fimili  occorrenze .  Onde  haurà  potuto  conofeere  qual 
fia  l'vfitio  del  Bombardiere,  al  quale  s'appartiene  {àpere  le 
condirioni,  che  fi  ricercano  alla  buona  artiglieria,  le  quali 
fono  lei;  percioche  ella  debbe  effere  di  buona  lega,  haue- 
re  l'anima  nel  mezzo,e(Ièr  netta  di  vermini,  hauere  i  tor- 
tiglioni bene  fcomparriti,effere  proportionataalla  fùa  pai 
la ,  e  finalmente  efier  bene  à  cauallo ,  accioche  alle  prime 
Iparate  non  cafehi  in  terra,  come  taluolta  è  auuenuto,per 
ciò  è  neceffario  habbia  la  cada,  e  le  ruote  ben  ferrate,  e  fic 
no  di  legno  Cagionato ,  ma  l'affale  fia  di  legno  verde ,  & 
nerbofo,  &  fopratutto  habbia  auuertenza,  che  la  fia  cari- 
ca à  ragione  ;  percioche  douendo  effer  carica  con  poluere 
fine,  la  quale  effendo  buona,  fé  li  darà  la  metà  del  pelo 
della  fùa  palla,  con  tutto  che  fiaalquanto  troppa,  nondi- 
meno 
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meno  perche  il  pezzo  fi  nfcalda  quando  è  cont inouato  di 
tirare  con  rutto  che  egli  fiarinfrefeato ,  il  quale  eflèndo 
poi  carico  così  ca!do,Ia  poIuere,che  vi  è  meda,  perde  affai 
della  (iia  forza  \  rifpetto  al  fàlnitro,  che  fi  liquefa ,  perciò 
auuertifca,  che  ella  ila  bene  allettata  nella  camera;  perche 
eflèndone  vna  parte  (parpagLata  per  l'anima ,  non  batte- 
rebbono  1  due  terzi  del  pelo  della  palla,  ne  rarebbe  opera* 
tione  alcuna,  oltre  al  pencolo,  che  ne  potrebbe  feguire. 
Però  da  molto  accorto  il  detto  capo,quando  habbia  à  fa- 
re nuoui  Bombardieri  di  eleggere  rinomini  giudmofi.  co 
me  quali  tèmpre  fono  in  limili  afràn  £li  arneri ,  cioè  fab- 
bri,  legnaiuoli,  muratori,  fcarpelhni,poIueriAi  &  altri  (i- 
mili,i  quali  perche  maneggiano  del  conti  nouo  lieue,fqua 
dre ,  regoli ,  &  ai  chipenzoli ,  però  (aranno  molto  più  ài 
propofito  appreifo  all'artiglieria ,  oltre  al  commodo,  che 
daranno  alla  maeitranza,  la  quale  è  compoita  d'huomini 
limili .  De  quali  bombardieri  douendone  distribuire  ad 
ogni  cannone  due,  oc  vno  aiutante,faccia  fèmpre  di  met- 
tere in( jeme  vii  pratico ,  Se  vn  manco  pratico ,  auuerten- 
do  di  mettere  i  più  guidinoli  a  leuar  via  l'offeie ,  le  quali* 
ccmeèdetto,  per  Jadiuerlita  dellediitanze,  apportano 
iempre  più  d;hVuIta,che  non  tanno  le  batterie;  alle  qua- 
Ji  batterie  metterà  ìnheme  quei  cannoni  d'vna  medehma 
palla ,  acciot  he  le  palle  non  li  (cambino,  e  ne  fegua  difor- 
dine ,  come  taluolta  è  auuenuto  ,  e  fé  bene  dette  palle  fa- 
ranno paliate  per  filiera,  nondimeno  à  limili  fattioni  non 
-fi  può  fèmpre  ilare  auuertito  adognicofà,  e  mailima- 
mente  che  i  tiri  fono  per  lo  più  sboccati  ;  E  quello  baili 
quanto  al  capo  de*  Bombardieri . 
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Cap.  Quarto. 

QV  A  N  T  O  al  Capo  de'  Gualcatori  hauendo  egli  il 
carico  di  condurre  l'artiglieria ,  e  fùa  appartenen- 
ze, bifogna  finalmente,  che  fia  huomo  molto  pra 
tico  nel  fuo  efèrcitio,  e  mafììme  nelle  Iieue ,  ma  (òpratut- 
to  nloluto  nel  comandare^  vigilante  neH'eileguire.il  che 
gli  auuerrà  facilmente,  le  egli  farà  trouato  più  volte  a  far 
condurre  l'artiglieria  per  luoghi  difficili,  i  quali  apporta- 
no molti  accidenti ,  come  è  detto  .  £t  perche  egli  è  (oli- 
to (eruirfi  di  contadini,  la  maggior  parte  de  quali,  perche 
vengano  comandati  faranno  per  forza  ;  oltre  à  che  i  più 
fono  ìnfèniàti,  e  vili,  &  alcuni,  maligni,  pignoranti; 
però  biibgna  che  fia  molto  accorto,  perche  queiti  tali  al- 
lefattioni  fi  nalcondono ,  &  alcuni  nel  muouere  le  fila 
ritengono  le  loro  beitie ,  alle  quali  cofe  potrà  riparare , 
fé  i  maligni  farà  galtigare  col  baitone ,  e  con  la  corda,  6c 
gli  altri  metterà  in  op^  ra  fecondo  il  lor  lapere ,  e  potere; 
faccendoli  fòpràtutto  raflegnare  fpeffo,  e  dar  loro  il  pa- 
ne, e  l'altre  cofe  neceflàrie,  acciò  non  habbiano  lecita  leu 
la  di rammaricarfi .  Oltre  adi  quefto  nel  marciare  l'arti- 
glieria è  neceflario  prima  che  ella  fi  muoua  d'vn  luogo , 
che  il  Capo  de'  Guaiìatori  fia  molto  bene  informato  del 
viaggio,  che  ella  ha  da  fare  per  poter  fare  la  (pianata  d'vn 
giorno  innanzi,  quando  il  camino  non  fia  a  foipetto,  ma 
dato  che  ha  à  foipetto  (come  il  più  delle  volte  auuiene) 
bifogneerà,  che  egli  Jo  caualchi  (èonolciuto ,  ò  almeno 
in  compagnia  di  alcuni  cauailcggieri ,  accioche  campan- 
do poi  appreflb  all'artiglieria  egli  polla  far  la  (pianata  co 
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prestezza,  hauendo  molta  auueitenza  alle  iìrade.che  han 
no  gomiti ,  i  quali  perche  fon  nociui  alle  fila  delle  belile, 
bifogna  fuggirli ,  e  trauerlàre  i  campi,  atterrando  ciglio- 
ni ,  e  riempiendo  folli  con  falcine  ,  6c  altro  ,  afficurando 
ponti,  Scaltre  fimili  occorrenze ,  le  quali  fono  di  molta 
importanza  ;  percioche  le  vn  tiro  delTe  la  volta,  e  fuflè  in 
luogo  difficultofo  da  rizzare ,  potrebbe  impedire  la  lka- 
da  a  gli  altri  tiri ,  &  leguirne  difordine  non  piccolo .  Ma 
quando  tali  accidenti  auueniflero ,  bifogna  riparami  con 
preftezza  ;  al  che  debbe  concorrere  non  folo  il  Capo  de' 
Gualcatori ,  ma  il  Generale  iileilò ,  &  il  Capo  de*  Bom- 
bardieri ,  &  i  bombardieri  ancora ,  con  tutto  che  fieno 
obligati  a*  lor  tiri ,  i  quai  tiri  alle  ialite  bifogna  aiutargli , 
facendo  attaccare  duecanapetti  alle  bande,  e  con  le  fila 
de*  gualcatori ,  ò  de*  foldati  dargli  loro  aiuto  ;  perche  in 
detti  cali  le  beilie ,  che  per  l'ordinario  faranno  attaccate, 
nonpoflbn  ieruire  rifpetto  alla  (alita,  &  l'attaccarne  del- 
l'altre fon  colè  lunghe,  e  molte  volte  non  feruano  rifpet- 
to alle  lunghe  fila ,  le  quali  non  pollano  operare  per  la 
curuità  de'  poggi.  Ma  alle  chine  facciati  razzare  vna  ruo- 
ta, ò  tutte  e  due  Infognando,  accioche  il  tiro  non  fi  met- 
ta in  fuga ,  e  ne  fègua  morte  d'huomini ,  e  perdita  di  be- 
stie, come  altre  volte  è  auuenuto .  Hauendo  in  oltre  au- 
uertenza  quando  il  tiro  camma  bieco,  di  attaccare  vn  ca- 
napeto à  rilcontro ,  accio  non  dia  la  volta  ;  per  le  qua- 
li occorrenze  faccia  d'hauere  apprelTo  di  (e  carradori,mae 
iln  di  (cure ,  e  follecitatori ,  &  altri  limili ,  i  quali  pollino 
cfTeguire  quanto  da  lui  farà  ordinato .  E  quello  è  quanto 
per  hora  mi  è  parlò  fcriuere  così  familiarmente  a  V.  Sig. 
Illullrils.  fopra  quella  materia,  la  quale  le  bene  è  di  graiv 
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Jifflma  importanza,  e  molto  difficile, nondimeno  so  cer- 
to, che  io  non  gli  ho  (cricto  co/a,  che  ella  non  (appia  mol 
to  meglio  di  me .  Ma  io  ho  fatto  quello,  percioche  eflèn- 
do  per  la  fua  lontananza  priuo  de  i  dolci  ragionamenti , 
i  quali  per  fuagratia ,  erauamo  fòlin  hauere  infìeme  fòpra 
tali  cole,  ho  voluto  fùltituire  in  luogo  di  quelli  quelli  pò 
chi  verfi,  ne'  quali,  fé  non  altro  almeno,  V.  Sig,  Illuitnis. 
potrà  vedere  il  dihderio  ch'io  tengo  di  lei ,  e  di  farle  cola 
grata .  Alla  quale  bacio  le  mani,e  prego  dal  Sig.  IDDIO 
ogni  contento .  Di  Firenze  à  gli  otto  di  Giugno  1 5-78. 
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<^\  LLl  giorni  p  affati  mi  fu  propofìo  da  JJ.  Sig. 
g§tl  \  quale  di  due  fortezze  pò  fi  e  in  piano  di  eguali 
,v?  I  pta^é  >  e  di  eguali  forze  t  io  creda  t  che  fipoffa 
difendere ,  o  vna  che  h abbia  ilfojfote  fta  di  ta- 
te altezza,  che  da  chi  è  nella  pianata  non  fi  veg- 
a  della  muraglia  fé  non  dal  collarino  in  su  io  )>na  che  in  cambio 
di  fofjo  h abbia  ì>na  trincea  dell'altezza  avn'huomo  .  ^AHa  qual 
fropofìa  fé  ne  ragionamenti  fopra  di  ciò  io  non  hauefti  a  baftan* 
za  dimoflro  il  parer  mio  {non  e  fendo  io  flato  dotato  da  Ha  natura 
di  molta  eloquenza  ,  e  pero  non  le  hauep  fùdisfattoycome  ella  di* 
fideraua)ho  doluto  in  que/ìi  pochi  Ver  fi  mostrarle  l opinion  mia-,. 
^Dicendoli  ch'io  tègo  per  fermo  >che  delle  due  fortezze  di  fopra  prò 
fotte  quel/a  fi pò  (Ja  meglio  difendere ,  che  hauerà  d  foffo.  Inten- 
dendo pero  che  il  fofjo  padella  medefima  altezza  propotta  da 
ZJ.SigJ  che  non  fa  ne  tanto  flrtttoy  che  con  facilità  fi  pofja  nem 
fiere  %  ne  tanto  largo  che  il  nimico  venga  a  man  faìua  a  mettere 
l'artiglieria  nel  ciglione  del  foffo  ,  il  quale  gli  faccia  poi  trincea 
per  di  fé  fa  de  He  incamiciate,  che  della  fortezza  potemmo  ìfcirc_  • 
tna  fia  d'vna  larghezza  conueniente  a  detta  fortezza  con  le  fùe 
trincee ,  e  piazze»  efortiteptterranec^, .  E  che  il  foffo  in  tal  ma» 
mera  fatto  fìa  molto  più  \tile  alle  fortezza  di  piano  fidimoflra 
arcuo/mente;  percioche  chiara  cofa  èt  che  il  fine  di  chi  toglie  a  di- 
fendere vna  fortezze  *  dfaluarìa  y  e  per  que/ìo  cercherà  fèmpre 
dt  trattenere  il  nimico  ,  e  di  offenderlo  il  più  che  crii  potrà  con 
manco  per  air  a  defuoi .  ^itie  quali  co  fé  ì  lui  far  a  pia  Vtile  l'ha- 
uere  il  fofjo ,  che  U  trincea  ;  percioche  efjendo  già  accampato  il 
ni  mie  r  fuo)  e  della  pianata ,  €  venendo  con  ifearamuccie  a  rìce- 
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nofcere  dì  giorno  ,  <sr  effondo  quei  di  dentro  in  ordine  alle  trincee 
del  foffo  con  archibufi  a  pofìa  ,  <?  hauendo  la  toro  artiglieria  in 
fumo,  cominceranno  a  fiutare  i  mmici  nell'entrare  delia  Spia- 
nata, &  appreffandofii  detti  nimici  alle  trincee  del  foffo  potran* 
no  ritirare  gli  archibufià  pofìa  a  parapetti  della  muraglia ,  do- 
uè  potranno  fimilmente  offenderei  nimici  infiemè  con  l'artiglie- 
ria carica  di  gabbione  elli  pieni  di  pietre,  &  altro,  &  in  luogo  loro 
alle  trincee  del  foffo  ,  far anno  in  ordine  doppi  archibufieri,  &  in 
quello  modo  offenderanno  il  nimico  da  di/co  fio ,  e  da  prefji  . 
Jfrla  venendo  a  rieonofeere  di  notte \  come  il  più  delle  Volte  auuie- 
ne,  e  Volendo  cominciare  ad  adoperare  la  zappa  per  fare  vie  cur- 
uè,  e  trincee,  <sr  altro  per  difefa  de  guaflatori ,  e  per  potere  fpU 
gnere  innanzi  l'artiglieria ,  e  fanteria  ,  <?  altre  macchine ,  o  Vo« 
lendo  rtnnalzarfì,  il  fofjo  farà  vtile  a  quei  di  dentro  ;  percioche 
potranno  e  [fere  offe  figli  nimici  dagli  archibufteri  delle  trincee  del 
foffo  con  l'aiuto  della  detta*artiglieria  ,  la  quale  con  facili  iP.ru- 
menti  fi  può  tirale  più  Volte,  ancora  che  (la  di  notte,  &  a  qui  Fio 
modo  faranno  off*  fi  nel  Venire  innanzi,*?'  a  loro  lauori,  epotran- 
no  anco  quei  di  dentro  allajfromfìa  additargli  con  lor  vantaggio, 
<?  effondo  ributtati ,  e  feguitati ,  ritirar  fi  dentro  alle  trincee  dèi 
foffo ,  doue  à  vn  dato  fogno  faranno  di  fé  fi  dalla  loro  artiglieria  , 
<sr  altre  bocche  di  fuoco  con  diuerfefalue  ;  accioche  il  nimico  fon- 
tendolafr  arare  tutta  a  vn  tratto ,  non  Venivi  poi  à  manfalua  ad 
■affamargli  dentro  alle  trincee  del  foffo  .  6 fé  bene  il  nimico  ftarh 
Vigilante  con  lefue  fèntinelle  ,  nondimeno  ho  Veduto  à  tempi  no- 
ftri ,  il  Signor  (fiordan  vfotre  di  Jklontalcino  per  rieonofeere 
\n  corpo  di  guardia ,  che  era  alla  (folombata ,  paffate  le  fènti- 
nelle rieonofeere ,  &  offendere  il  detto  corpo  prima  che  foffe  in 
arme  ,  e  ritorna* fi in  Montakino  à  fa lu amento  con  tutti  i  fuoi, 
e  facendo  alcuna  volta  quei  di  dentro groffe  incamiciate,  fé  non 
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foffe  tlfoffo.nel  quale  fi  ritirano  di  fé  fi  dJì* artiglieria  t  come  e  Jet 
to, far  e  bl-e  (or  cii  Infogno  ritirar fj dentro  perle Jottite^t  e  (fendo fé 
guitdti  da  turnici , potrebbt mo  entrar  dentro  aÙa  mc/coUtate  nd 
Jcerne  d for dine tcome molte  volte  e  auutnuto  ;  talché  con  l'aiuto 
delfojo,  e  con  quefìi  modi ,  e  a*  ti  quei  di  dentro  terranno  lì  ntmt* 
co  d  bada  lungo  tempo ,  C^  verranno  a  offenderlo  con  poco  danno 
loro  .  J^f a  perche-  alcuno  potrebbe  direy  che  in  quello  modo  di  fi - 
pra  detto  t  molti  colpi  dtli 'artiglieria  filtreranno  %n  vano  fo  Ve- 
ramente faranno  danno  a  hutmini  )>///_,  ccmedgutfìatori,  <sr  al* 
tri  fimih\  n&ondoy  che  fempre  bfigna,  che  fra  ài  loro  fiano  huo- 
mini  di  conto  per  dar  ordini,  e  difenderli  altrimenti  non  opererei; 
bono  .  finalmente  è  molto  vtile  ilfoffo  alle  fortezze  per  riceuere 
ambafddte,  foccorft \  &  vivandieri  j  perche  molto  animo  piglia 
chi  va  per  foccorreref apendo  che,  fuperate  le  difficoltà  del  Cam* 
pò,  fi  può  ritirare  àfaluamento  nel  fofjo .  Jtóa  dato  che  con  lun- 
ghezza di  tempo,  e  con  perdita  d* huomini  il  nimico  ftfia  impauro 
nito  del  ciglione  del  foffo, non  per  que  fio  fard  perduta  la  fortezza, 
perche  nel  mede fmo  tempo  ,  che  il  nimico  attenderà  àleuar  via 
Ceffi  fé  ,  &  4  riempier  e  ilfoffo ,  o  atterrare  la  murdgliayPotrdn~ 
no  quei  di  dentro  per  mezgo  delle  [orliti ,  dargli  diuerfi  impedì* 
mentii  cerne  a f ah  are  l'ar figlieria  con  fuochi  Uuorati ,  &  altro  M 
&  in  queflo  me  zaffare  la  loro  rttirdtd  doue  fi  prepara  ìd  bdtte- 
rid .  (fonando  adunque,  che  le  fortezze  dtptdnotthe  hanno  Ufo] 
fò, fieno  pia  difficili  d  effere  eff ugnate \i he  quelle  >c  he  non  t hanno; 
perche  mancando  quei  di  dentro  delie  commoditd  del  foffo  [opra 
narrate,  (hi  vieterà  di  nimico  fuperìore  di  gente ,  e  d'artiglieria 
the  e? li  non  poffa  vfart  conno  alia  muraglia  diuerfe  macchine , 
poiché  con  molta  facilita  hard  le  uà  io  nd  ùfftfe*  efjendola mura 
glia  berzarho  della  fua  artiglieri*.  E  dato  che  per  carefìia  di 
legname  (  ohe  rade  volte  auuiene)  egli  non  lo  pò  teff  e  far  e,  chi  m+ 
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fedirà ,  che  ricomfifndo  il  primo  giorno  ,  U  notte  fluente  non 
metta  la  [uà.  batteria ,  rotolando la  [uà  gabbionata  appreffo  alld 
fortezza  Vn  tiro  proportionato  ì  E  cosi  facendo  le  due  tagliate,  tn 
trinando  fi  la  muraglia  fiiolta ,  fi  getti  facilmente  m  terra  .  // 
che  non  fi  può  fare  douefia  tifo  fio,  perche  dolendo  [coprire  la  m# 
raglia,  è  neceffario  rinnalzarfi,  0  appreffarfì tanto ,  che  thuomo 
fiafottopoflo  à  ogni  mìnima  bocca  di  fuoco  •  Onde  mi  ricordo  che 
à  Monticchiello  per  la  vicinità  della  muraglia  il  Signorile  [[an- 
drò Zjitellifuper  e  [fere  ammazzato  due  Volte,  mentre  che 'fifa 
ceua  la  batteria^ . 

Quefte  fino  le  ragionile  mi  muouano  a  credere t  che  le  for» 
terge  dt  piano,  che  hanno  ilfoffo ,  fieno  più  difficili  ad  e  [fere  ejfu* 
gnate ,  che  quelle  che  non  l'hanno  .  Se  bene  ci  fino  alcuni  di  con* 
trario parere ,  i  quali  adducano  quelli  efempu  cioè .  Che  l'è  [fere 
fiato  ripieno  ilfoffo  à  Seghetto  ,  fu  cagione  della  prefa  di  quella 
Otta,  e  che  il  mede  fimo  auuenne ,  pochi  anni  [ino  nella  e?f  ugna- 
tane del  'Regno  di  Cipri,  e  d  altre  fortezze,  che  per  breuità  fila* 
filano ,  ^Aggtugnendo  ancora  che  fia  pofiibikptr  Via  di  zappa, 
0  d'altre  induftriofe  muentioni  (delle  quali  ZJ.  S.  è  molto  copio- 
fi)  impadronirfi del  ciglione  delfoffo,  e  poi  innalzando  fi  dteci,ì 
dodici  braccia  venire  alla  altezze  delle  piazze  di  dentro  ,  d'onde  le 
nate  via  loffie  fé,  fi  può  riempiere  ilfoffo  con  manco  perdita  d'huo 
mini,  che  fino  à  hogginonpefiatto ,  E  figurando  di  poi  gli  affai 
ti  con  poca  difficultà  vengano  le  fortezze  ad  e  [fere  e  Spugnate. 

vÀlle  quali  ragioni  fi  ri  ff  onde ,  che  nonfimpltcemente  ilfoffo 
e  flato  cagione  della  perdita  delle  dette  fortezze  ;  Ma  forfè  per 
non  effere  filati  ifojsi  di  quelle  qualità fipr adette,  le  quali  fi pofi 
fano  accomodare  aà  ogni  fortezza ,  0  Vero  per  non  efferui  flato 
dentro  forze,  ne  di f enfiti  à  bafianza  da  re  filiere  alla  forza  fira~ 
ordinaria  del  Turco.  Equanto  al  r'mnalzarft  fipra  il  ciglione 
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8&  Difcorfi  Militari . 

delfofjò  le  dieci,  o  dodici  traccia,  fi  dee  che  anco  quelli  di  dentro 
bar  anno  la  medefìma  ccmmodttà  deU*  alzar  fi  fopra  le  loro  fiazj 
Zg  ;  onde  nefeguira*  cioè  quei  di  fuor  a  bar  anno  a  riempire  mag- 
giore altezza  di  f b jjo  <?  in  queflo  modo  il  rmnaìzarfì  farà  loro  dì 
poco giouamento  .   Et  all'altre  ragioni  ho  fodisfatto,douefiedi-> 
moftrato  le  diffìcultà ,  ebe  f  off  ano  efjer  date  a  quei  di  dentro  per 
la  ccmmodttà  delfoffo  a  i  lauort  ai  quei  di  fuori ,  venendo  innan- 
zi con  l'artiglieria  <sr  altro  :   Queììo  e  quanto  mi  e  fouuenuto  di 
dire  intorno  alla  \fopradetta  diruta  ;  fefodisfara  a  £A  $.  come 
intelligente  ebe  e  ;p enferò  di  non  mi  efjer  e  appigliato  alpeggio  ,fe 
non  ;  acce  ti  era  m  quella  vece  ildefderio ,  ebe  bo  di fo di sfar e  ad 
ogni  fuo  cenno ♦  come  quello  affettionato  ftr  nidore  %  che  io  le  fono  . 
ebe  noflro  Signor  Iddio  ftmpre  la  profferì .   2?f  Firenze  il  di 
XXIX  ^Gennaio  MVLXXVl. 

■    DiV.S.HIuflrifs. 

^jjfettionatifs.  Strmdari 

Antonio  Lupicini. 


F.Diony^usCcnPacciariusH^reticf  prauitatislnqui- 
fìtor  Generalis  Fiorenti^  &  "Fiorentini  Dominii  fa- 
cilitateti! imprimendi  concedit  Die  tu  Decembris 
MDLXXXI. 


IN    FIORENZA, 

Nella  Stamperia  di  Giorgio  Marefcotti 
MDLXXXII. 
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